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Presidenza del Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 22 feb-
braio.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore Montini per giorni 10.

Non essendavi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei cQimponenti la 7a CQim-
missione permanente (Lavori pubblici, tra-
sporti, poste e teleoomunicazioni e malrina
mercantile), sono stati deferiti in sede deli-
berante aHa CommissiQine stessa i disegni
di legge: Deprutati CURTI Ivano e AVOLIO;
GOMBI ed altri; ZANIBELLI ed altri. ~ « Plro-
mga della legge 30 dicembre 1960, n. 1676,
recante norme per la castruzione di abita-
zioni per lavoratari ag1ricoli dipendenti»
(2711) e: De.putati CANESTRARI ed altri. ~

«Modifiche alle leggi 2 marzo 1963, n. 307,
e 14 dicembre 1965, n. 1376, ooncernenti il
personale delle agenzie e degli uffici locali
postelegrafonici» (2727), già deferHi alla
stessa Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome deUa Y Commissione permanente
(Affari esteri), i,l sena,tore Iannuzzi ha pre-
sentato la J:'e~azione sul se,guente disegno
eLi legge: «Delega al Gov,erno ad emanare
Pirovvedimenti neUe materie pneviste dai
Trattati della ComU!nità eCQinomica elWopea
(C.E.E.) e della Comunità europea dell'ener-
gia atomioa (C.E.EA) per la durata della
III tappa ». (2555)

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la 7a Cammissione
permanente (Lavori pubblici, trasporti, po~
ste e telecomunicazioni e marina mercanti-
le) ha approvato i seguenti disegni di legge:

«Modifiche e proroga delle disposizioni
della legge 11 dicembre 1952, n. 2529, e suc-
cessive madificazioni, concernenti l'impian-
ta di collegamenti telefonici nelle frazioni
di comune e nuclei abitati» (2653);

Deputato BRANDI. ~ «Acquisto di case e

di aree edificabili da parte dell'INCIS eon
le somme ricavate dall'alienazione di allog-
gi ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, e succes-
sive modificazioni » (2706).

Approvazione di procedura di urgenza
per il disegno di legge n. 2555

o L I V A, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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O L I V A, Sottosegretario dì Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, ella ha
appena annunciato l'avvenuta presentazio-
ne, da parte del senatore Iannuzzi, della re~
lazione sul disegno di legge: «Delega al
Governo ad emanare provvedimenti nelle
materie previste dai Trattati della Comuni~
tà economica europea (CEE) e della Comu~
nità eumpea dell'energia atomica (CEEA)
per la durata della III tappa» (2555).

A nome del Governo chiedo che per que~
sto disegno di legge sia adottata la proce~
dura di urgenza e che esso sia iscritto al~
1'ordine del giorno della seduta di domani.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la richiesta del Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri è accolta.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 2712

G I A N C A N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N C A N E. Signor Presidente,
chiedo che sia adottata la procedura ur~
gentissima, per il disegno di legge n. 2712,
concernente: «Norme relative aU'organiz~
zagione dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni ».

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, la richiesta del senatore Gian~
cane è accolta.

Approvazione del disegno di legge: « Istitu-
zione di nuove sedi di tribunale civile e
penale a Civitavecchia, Marsala e Prato»
(2683-Urgenza), di iniziativa del deputato
Caiazza e di altri deputati; del deputato
Cottone e di altri deputati; del deputato
Pennacchini e di altri deputati (Appro~
vato dalla Came,ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Istituzione di nuove sedi di tribunali civi~

le e penale a Civitavecchia, Marsala e Pra-
to », d'iniziativa del deputato Caiazza e di
altri deputati; del deputato Cottone e di
altri deputati; del deputato Pennacchini e
di altri deputati.

Onorevoli colleghi, loro ricorderanno che
dai senatori Angelilli, Bisori e Simone Gat~
to, fu richiesta la procedura urgentissima
in ordine ai tre provvedimenti di istituzio~
ne di nuove sedi giudiziarie. Non si ritenne
opportuno adottare la prO'cedura urgentis~
sima in quanto le relazioni erano già state
presentate. A seguito delle sollecitazioni fat~
te i tre disegni di legge sono stati iscritti
all' ordine del giorno di oggi con !'impegno,
da parte di coloro che sono ad essi interes~
sati di non prendere la parola. Mi auguro
che questo impegno venga mantenuto.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BER L I N G I E R I, relatore. Il rela~
tore, onorevole Presidente, onorevoli colle~
ghi, si rimette alla relazione che era stata,
in verità, scritta tutta dall'onorevole colle~
ga Monni il quale, nel giorno in cui questo
disegno di legge era sottoposto all'esame
della CommisSlio[]e, era impeditO' in Sarde~
gna per motivi di salute. Allora io lo so~
stituii.

Siccome si tratta di una relazione ampia,
dettagliata, stesa dal senatore Monni, col
solito acume, non ho da aggiungere altro
a ciò che è scritto nella relazione medesima,
formulando il vivo voto che l'onorevole As~
semblea approvi il disegno di legge così co-
me è formulato nei tre alrt:koli ISOlttOpOSltri
all'esame del Senato.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro di grazia e giu-
stizia.

R E A L E, Ministro di grazia e giusti-
zia. Io non posso che associarmi alle parole
che sono state ora pronunciate dal relatore.
Devo ricordare che, in linea di massima,
anche alla Camera il Governo aveva mostra~
to la preferenza per un esame complessivo
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di tutti i problemi relativi alle circoscrizio~
ni giudiziarie, esame che peraltro non può
essere fatto e non poteva essere fatto nel
suo complesso, per evidenti ragioni, se non
con una legge delega come è stato fatto al~
tre volte. Tuttavia il Governo, di fronte ad
alcune di queste praposte che hanno un par-
ticolare grado di maturazione e di giustifi-
caziane, ha dato il suo assenso alla Came~
ra dei deputati, dove queste tre proposte
che formano oggetto del disegno di legge
che stiamo esaminandO' furono appunto
sganciate dalla Commissiane da un numero
assai più notevole di proposte relative a
nuove istituzioni. Noi abbiamo riconosciu~
to l'esistenza di ragioni obiettive per cui
esse possono avere il diritto di precedenza
anche rispetto a quella regala generale che
noi sostenevamo, perciò le abbiamo deferi~
te alla volontà della Camera e nello stesso
modo ci camportiamo qui al SenatO' e sia~
ma favorevoli alla approvazione del prov-
vedimento.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
la discussione degli articoli. Se ne dia 'let-
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Sono istituite le sedi di tribunale civile e
penale in Civitavecchia, in Marsala e in
Prato.

Il tribunale civile e penale di Civitavec~
chia ha giurisdizione sulla circoscrizione
territoriale dell'attuale mandamento della
pretura di Civitavecchia che comprende i
comuni di Allumiere, Cerveteri, Civitavec-
chia, Montalto di Castro, Santa Marinella,
Tarquinia e Tolfa.

Il tribunale civile e penale di Marsala ha
giurisdizione sulla circoscrizione territoriale
degli attuali mandamenti delle preture di
Marsala, Mazara del Vallo, Castelvetrano,
Partanna, Salemi e Pantel1eria che compren-
dono i comuni di Marsala, Mazara del VaMo,

Campobello di Mazara, Cas'telvetrano, Par~
tanna, Gibellina, Poggioreal,e, Sala:paruta,
Santa Ninfa, Salemi, Vita e Pantelleria.

Il tribunale civile e penale di Prato ha
giurisdizione sulla circoscrizione territoriale
dell'attuale mandamento della pretura di
Prato che comprende i comuni di Calenzano,
Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, Pra-
to, Poggio a Caiano, Vaiano, Vernio.

(E approvato).

Art. 2.

Il Governo è autorizzato a determinare,
entro sei mesi dall'entrata in vigore della
plI'esente legge, l'organico del personale dei
tribunali civili e penali di Civitavecchia, di
Marsala e di Prato, rivedendo le piante orga~
niche di altri uffici giudiziari, ed a stabilire
la data d'inizio del funzionamento dei tribu-
nali anzi detti.

(E approvato).

Art.3.

Alla data di inizio del funzionamento dei
tribunali di cui all'articolo 1, gli affari civili
e penali pendenti avanti ai tribunali di Ro-
ma e di Trapani, nonchè avanti al tribunale
di Firenze, rispettivamente appartenenti, per
ragioni di territorio, ai sensi degli articoli
precedenti, alla competenza dei tribunali dI
Civitavecchia, di Marsala e di Prato, sono
devoluti d'ufficio alla cognizione di questi
tribunali.

La disposizione non si applica alle cause
civili già passate in decisione ed ai procedi-
menti penali nei quali sia stato già dichia-
rato aperto il dibattimento alla data sopra~
indicata.

(E approvato).

P RES I D E N T E Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge: « Istitu-
zione in Salerno di una sezione distaccata
della Corte di appello di Napoli» (2679),
di iniziativa del deputato Amodio e di
altri deputati e del deputato Cacciatore
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Istituzione in Salerno di una sezione di-
staocaJta della Corte di appeUo di Napoli »,
di iniziativa del deputato Amodio e di altri
deputati e de'l deputato Cacciatore, già ap-
provato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-

tore.

BER L I N G I E R I, f.f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta e chiedo che
venga approvato il disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro di grazia e giu-
stizia.

R E A L E, Ministro di grazia e giusti-
zia. Io non ho che la richiamarmi alle ra-
gioni precedentemente esposte. Devo dire
che a proposito di questo distacco uno de-
gli elementi di giudizio che ha consentito
al Governo di non osteggiare la volontà
espressa in Parlamento, alla Camera prima
e adesso al Senato, di istituire questa se-
zione è costituito da questo fatto: e cioè
che tale sezione viene distaccata da una
Corte di appello assai oberata di lavoro,
sicchè il pericolo che può esserci in questa
germinazione di nuove sedi giudiziarie e
cioè di una utilizzazione non completa del
personale giudicante e di quello ausiliario,
per queste sedi che vengono distaccate da
altre di grandissimo lavoro, non esiste. Que-
sta è la ragione aggiunta per la quale noi
abbiamo potuto dare qui il nostro assenso.

P RES I D E N T E. Passiamo ora
all' esame degli articoli. ISe ne dia letmra.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È istituita in Salerno una sezione distac-
cata di Corte d'appello dipendente dalla Cor-
te d'appello di Napoli, con giurisdizione sul
territorio attua'lmente 'Compreso nelle circo-
scrizioni dei tribunali di Salerno, di Vallo
della Lucania e di Sala Consilina.

(E approvato).

Art.2.

È istituita in Salerno una Corte di assise
di appello nella cui circoscrizione è compre-
sa la Corte di assilse di Salerno.

La circoscrizione della Corte di assise di
Salerno comprende i tribunali di Salerno, di
Vallo della Lucania e di Sala Consilina.

(E approvato).

Art.3.

Il Governo, entro sei mesi dall'entrata in
vigore della presente legge, tè autorizzato a
determinare il personale necessario al fun-
zionamento della sezione di 'Cui all'articolo
precedente, rivedendo le piante organiche di
altri uffici.

Nulla è innovato per quanto riguarda le
disposizioni contenute neH'ultimo comma
dell'articolo 1 della legge 4 gennaio 1963, nu-
mero 1.

(E approvato).

Art.4.

Il Governo è autorizzato a stabilire, entro
sei mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, la data d'inizio del funzionamento del-
la sezione distaccata di Corte d'appello e dell-
la Corte di assise di appello di Salerno.

(E approvato).
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Art. S.

Alla data di inizio del funzionamento della
sezione distaccata della Corte di appello di
Napoli con sede in Salerno, gli affari civili e
penali pendenti davanti alla Corte di appello
di Napoli ed alla Corte di appello di Potenza
ed ora appartenenti per ragioni di territorio,
ai sensi degli artkoli precedenti, alla compe-
tenza della isezione distaocata di Corte di ap.
pella di Napoli con sede in Salerno, sono de~
voluti d'ufficio alla cognizione di questa se-
zione distaocata.

La dispasizione non si applica aHe cause
civili nelle quali si è avuta la rimessione al
collegio ai sensi dell'articolo 352 del 'Codke
di procedura civile, ai procedimenti penali
nei quali è stato notificato il decreto di cita-
zione e agli affari di volontaria giurisdizio-
ne che sono già in corso alla data di cui al-
l'articolo precedente.

CE approvato).

P RES I D E N T E Metto ai \"oti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: « Istituzione del tribunale penale
e civile di Gela» (107), di iniziativa del
senatore Alessi

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
nlO :reca, alI terza punto, b discussioIlle del
disegno di legge: « Istituzione del Tribu-
nale penale e civHe di Gela» d'iniziativa
del senatore Alessi.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Attaguile.
Ne ha facoltà.

A T T A G U I L E Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, sarà brevissimo
e dichiaro subito che il mio intervento non
è diretto ad ostacolare una opportuna so-
luzione dei problemi della classe forense
della città di Gela. Il senatore Alessi ha mo-

tivato con ampiezza di dati lo sviJuppo in-
dustriale, commerciale ed economico del
comune di Gela e lo sviluppo economico e
sociale di quella plaga. Anch'io condivido
queste valutazioni. Non desidero ostacola-
re pertanto minimamente una opportuna
revisione degli uffici giudiziari di quella
zona. I rapporti che legano il centro più
grosso del collegio dove sono stato eletto,
quello di Caltagirone, alla città di Gela
sono ottimi e di piena collaborazione per
un programma di sviluppo e di progresso.
Per facilitare ancora di più lo sviluppo so~
ciale ed economico di questi rapporti, col-
laudati da un'antica, costante, intesa de~
rivante da ormai radicate tradizioni è sta-
ta fra l'altro recentemente realizzata una
superstrada a scorrimento veloce che da
Gela conduce a Caltagirone in appena 15
minuti di macchina, meno di quanto si im-
piega a Roma dalla stazione Termini al Pa-
lazzo di giustizia. Con ciò non intendo ri-
levare !'inopportunità d'istituire un Tribu-
nale a 15 minuti di distanza da altro Tri-
bunale.

Ma il Governo più volte ha espresso la
sua convinzione sulla necessità di un prov-
vedimento organico per la revisione degli
uffici giudiziari e ha manifestato serie per-
plessità e preoccupazioni nei confronti di
un eccessivo numero di provvedimenti par-
ticolari. Così in occasione dell'esame in
Commissione del presente disegno di legge
nan ha creduto di assumersi la responsabi-
lità di esprimere parere favorevole. Vero
è che i rappresentanti di vari Gruppi in se~
de di Commissione hanno manifestato la
lara volontà favorevole all'istituzione di
detto tribunale e favorevole è anche il mio
voto ,fin dove però il provvedimento di leg~
ge nan disturba e non aggrava la vita già
tanto difficile di altri tribunali. Il provve~
dimento sarebbe dovuto venire prima al-
l'esame di questa Assemblea, e non alla vi-
gilia di una competizione elettorale.

La Commissione: giustizia in sede di esa~
me del disegno di legge ha ritenuto di emen~
dado in rapporto all'ambito territoriale e,
condividendo le perplessità della Corte di
appello di Caltanissetta, ha lasciato il co'
mune di Mazzarino nella circoscriziane giu-
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diziaria del tribunale di Caltanissetta. Per
quanta mi risulta, la Carte d'appella di Ca~
tania e il tribunale di Caltagirane sana al~
tresì cantrari a camprendere nell'istituen~
da circoscriziane giudiziaria del tribunale
di Gela il comune di Niscemi aggi compre--
so nella circascrizione giudiziaria di Calta~
girone. Damando perchè la stessa Cammis~
si'One non ha ritenuto valide le ragioni della
Corte d'appello di Catania e del tribunale di
Caltagirone mentre ha accalto le l'agi ani del-
la Corte d'appello di Caltanissetta.

Ora io non desidero intrattenermi sulle
tradiziani e sullo sviluppo economica e so-
ciale della città di Caltagirone, paichè la
scarna parola di un modesto notaio ne
mortificherebbe il valare e l'ampiezza ben I

noti a questa Assemblea per diretta cono-
scenza e per testimonianza di uomini di
alto prestigiO', ma desidero rispettasamen~
te richiamare l'attenzione degli anorevali
colleghi di tutti i settori politici sull'appar~
tunità di modificare il provvedimento in
esame in moda da accogliere le aspirazio~
ni della cittadinanza di Gela e da non pre-
giudicare gravement'e gli interessi della cit~
tà di Caltagirane.

Ho presentato alcuni emendamenti diret~
ti a lasciare il camune di Niscemi nella cir~
coscrizione giudiziaria del tribunale di Cal~
tagirone. L'afflussO' al tribunale di Caltagi~
rane da parte della pretura di Niscemi è
di circa un terzo delle pendenze del tribu~
naIe di Caltagirane, e di cause civili e di
cause penali. Al 31 dicembre 1961 ,Ja pen~
denza del tribunale di Caltagirane era di
730 cause civili e di 657 cause penali. Gela
come pretura nel 1963 ha avutO' 623 cause
penali e 323 cause civili pendenti. Anche
il relatore ha messo in rilievo con dati più
recenti la mole dell'attività giudiziaria del~
la pretura di Gela. Se a questa attività giu~
diziaria si aggiunge quella di Ucata e di Bu~
tel'a ed eventualmente quella di Riesi o di
Vittoria, qualora venisse accalta il mio re-
lativo emendamento, !'istituendo tribunale
di Gela patrebbe avere sufficiente lavoro da
assalvere senza compromettel'e l'esistenza
del tribunale di Caltagirone. In questo cen~
tra il Ministero ha già appaltato i lavori
per la castruzione di un palazzo di giusti-

zia spendendo più di 300 milioni. AvremmO'
a Caltagirone un bellissima palazzo di giu~
stizia nel mO'mento in cui si verificherebbe
una forte riduziane del lavoro e del perso~
naIe giudiziario che verrebbe ad essere di~
stratto a favore del tribunale di Gela. Ni~
scemi tra l'altro è equidistante da Caltagi~
rane e da Gela, venti chilometri da Gela,
venti chilometri da Caltagirone. Prego per~
tanto il senatare Alessi presentatore del di~
segno di legge e gli onorevoli colleghi di va~
lutare la mia praposta di emendare il di~
segno di legge in esame nel mO'do da me
proposto, in modo almeno da non mutilare
ulteriormente la circoscrizione giudiziaria
del tribunale di Caltagirone e non mortifi~
care la tradizione, 10 sviluppo, il lavaI'D di
quella cittadinanza.

P RES I D E N T E. Non essendavi
altri iscritti a parlare, dichiara chiusa la
discussione generale. Ha facO'ltà di parla~
re l' anorevole l'elatore.

C A R O L I, relatore. Signor Presiden~
te, anO'revoli colleghi, le asservazioni del
senatore Attaguile non riguardano la situa~
ziO'ne generale ed io penso che, in sede di
esame degli emendamenti, potrà rispander-
si a quanto lui ha detto. Quindi, a questo
punto, mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'onorevole Ministro di grazia e giustizia.

R E A L E, Ministro di grazia e giusti-
zia. Ho detto le ragioni per le quali il Go-
verno, di fronte a questi disegni di legge
che sono stati presentati in numera assai
grande, avrebbe preferito di poter fare qual~
che cosa di arganico. Ma probabilmente
se il disegna di legge che ora è in discus~
sione fosse stato tra quelli esaminati dal-
la Camera dei deputati con 10 stesso cri-
terio, al quale ho dianzi accennato, della
maturazione di certe esigenze particolari,
il tribunale di Gela sarebbe stato compre-
so tra quelli ai quali andava il cansenso
della Camera dei deputati e che sono stati
anticipati nel disegno di legge testè appro-
vato. POlca fa ho sentito una modificazio-
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ne dell'impostazione di questo problema:
in sostanza si dice: mettete Gela con Cal~
tagirone anzichè con Caltanissetta. Oppu~
re, come mi pare di avere poco fa udito, in
via subordinata, fate del tribunale di Ge~
la una circoscrizione che non comporti al-
cuna mutilazione per la circoscrizione del
tribunale di Caltagirone. Io credo che tut~
te queste cose siano state esaminate a fon-
do dalla Commissione anche per convince-
re il Ministero ad uscire da questa sua pre-
giudiziale preferenziale per un complessi-
vo esame della materia e a non opporsi :\
questa istituzione. Devo dire soltanto che è
vero quanto poco fa è stato ricordato e cioè
che tra Gela e Caltagirone le distanze ormai
sono diminuite per la prossima costruzione
dell'autostrada, ma la distanza che esiste,
quella ferroviaria ed anche quella automo~
bilistica, tra Gela e Caltanissetta costituisce
un motivo per il quale quest'istituzione non
può essere osteggiata in relazione aH'atteg-
giamento che il Governo ha assunto per gli
altri casi poco fa esaminati.

A questo proposito, si pone nel disegno
di legge previsto all'articolo 2 un termine
di tre mesi per determinare l'organico e
stabilire la data dell'entrata in vigore: io
ho proposto un emendamento che porta
a sei mesi come in tutti questi altri disegnI
di legge questo termine che è assolutamen-
te necessario per provvedere alla bisogna.
L'articolo mi pare che sia anohe migliore, se
formulato in questo modo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la discussione degli articoli. Si dia lettura
dell'articolo 1.

CARELLI Segretario:

Art. 1.

È istituita in Gela la sede del Tribunale
con la circoscrizione territoriale sui manda-
menti di Gela, Licata, Niscemi e Butera.

Il Tribuna:le di Gela è compreso nella giu-
risdizione distrettuale della Corte di appeJlo
di Caltanissetta.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se ne
dia lettura.

CARELLI Segretario:

Al primo comma dell'articolo l, soppri~
mere la parola: «Niscemi ».

1.1 ATTAGUILE, MURDACA, CORNAGGIA

MEDICI, GUARNIERI, CANZIANI,

BERLANDA

In via subordinata, sostituire la parola:
« Niscemi », con l'altra: «Riesi ».

1.2 ATTAGUILE, MURDACA, CORNAGGIA

MEDICI, GUARNIERI, CANZIANI,

BERLANDA

A L E S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L E S SI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, io non ho creduto di parla-
re in sede di discussione generale perchè
un preciso accordo di tutti i Gruppi par-
lamentari me lo impediva, e non avrei ora
preso la parola se non fosse stato presen~
tato dal collega Attaguile un emendamento
che non possiamo accettare, perchè l'ag-
gregazione di Niscemi al tribunale di Gela
non costituisce un elemento circostanziale,
bensì essenziale al funzionamento dell'isti-
tuendo tribunale; ed anche peri motivi
stessi che sono stati addotti dal senatore
Attaguile.

Io mi rendo conto che essendo egli sena-
tore d'un collegio che coincide con la cir~
coscrizione del tribunale di Caltagirone ne
difenda 'l'intangibilità, ma vorrei pregare
il collega Attaguile e soprattutto i colleghi
del Senato a prestare mente ad alcune con~
siderazioni d'ordine obiettivo che rendono
impossibile raccoglimento degli emenda~
menti presentati dal senatore Attaguile.
Niscemi è sempre appartenuta alla stessa
provincia di cui ha fatto sempre parte la
città di Gela, cioè della provincia di Calta-
nissetta. Dico di pill: quando sussistevano
i mandamenti e le sottoprefetture, Nisce-
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mi faceva parte proprio del mandamento
di Gela; e se è pure vero che una strada di
scorrimento veloce potrà abbreviare le di-
stanze tra Gela e Caltagirone ~ non già

tra Niscemi e Caltagirone, che è diversa ~

questo fatto non costituisce elemento che
possa interferire nella questione. Infatti,
Niscemi e Gela sono due paesi che si inte-
grana demograficamente, econamicamente,
territorialmente, proprio perchè la loro di-
stanza in linea d'aria è meno di tre chilo~
metri; sono quindi paesi contigui; hanno
lo stessa tipo di economia agricola ed inol-
tre ogni famiglia dell'una città ha parenti
nell'altro paese, ugualmente avviene per lo
scambio delle attività professionali gli avvo-
cati, professori, medici; i niscemesi si recano
a Gela per frequentare le scuole medie, i li-
cei e gli altri istituti d'istruzione. Insomma
Niscemi è stata sempre a lato di Gela. E
vero che Niscemi ha fatto parte del tribu-
nale di Caltagirone, pur essendo della pro~
viD!cia di Caltanissetta; ma se Caltanissetta
non ha ma'i accettato il concetto di dominio
di una città sull'altra, anzi si è infarmata
ai concetti moderni di maggiore facilità
dei servizi, ora se non ha mai posto pro-
blemi di prestigio sui propri paesi, tuttavia
sarà ben ricordare che Caltanissetta sine
al 1930 fu una grande provincia ed il suo
tribunale un grande tribunale. Quando nel
1930 la pravincia venne divisa in due par-
ti da un decreto inopinata di Mussalini, il
tribunale di Caltanissetta perdette ben die-
ci dei suoi paesi, cioè il cinquanta per cen-
to; ciò nondimena non richiese a Caltagi-
rone la restituzione del territorio giudiziario
di Niscemi.

In effetti Niscemi era alquanto lontana
e difficilmente comunicò con Caltanissetta
a causa dell'in£elice vete stradale, deilla
ineslils,tenza di quella ferroviaria, e Cal-
tanissetta, rispettosa di Niscemi, ha la-
soiata che 'Convivesse cal tniblmalle di
Caltagirone. Ma ora si crea i,l Itribu'l1a-
le di Gela che fa pa,rte delLa pnavinda
di Cé\lItanissetta e Ca,lltanisse:tta anlCOlfa
una valta dimastra rra sua saggezza, non
essel11Jdovi IraiC'oalta lUna voce di dissenso
a di pl1Otesta. Per tutti i mativi già detti
e che io qui non ripeto per non riprendere
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la discussione generale, essa consente che
due città come Butera e Gela si stacchino
dalla giurisdizione giudiziaria dal suo tri~
bunale, che veramente si riduce a modestis-
sime dimensioni. Nan si comprende ora
che Caltagirone, di altra provincia (Cata-
nia) e di altro mandamento, essa che non
ha avuto mai comunione di alcun genere
con Niscemi, debba indir,ettamente presen-
tare le sue abiezioni alla costituzione del
tribunale di Gela e debba protestare per
la aggregazione di Niscemi. Il tribunale
istituendo è composta di così pachi paesi,
che sarebbe veramente assurdo che la cit~
tà contigua, distante di tre o quattro chi~
lometri jJll linea d'aI1ia... (Interruzione del
senatore Attaguile). Farse 10-15 chHametlri
calcolando il lungo gLJ10della nazionale;
però, 2-3 chirl'Ometri in linea d'aria. Ni-
scemi è la teI1razza su Gela, tè la piccola
altura su Gela tant'è vero che le famiglie,
ripeto, si mutuano le parentele.

Ecco perchè io non oso pregare il callega
Attaguile ~ mi rendo conto dei motivi
elettorali ~ di ritIrare il suo emendamento,
ma prego il Senato di cansiderare che l'ap-
partenenza di Niscemi al disegno di legge
è essenziale ed ubbidisce ad una caerenza
di un ordine amministrativo stabilitasi e
consolidatasi nel tempo.

G R A N A T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N A T A. E vero, signor Presiden-
te, quanto ella poc'anzi ha lasciato inten-
dere, e ciaè che nessuna norma del Rego-
lamento preclude a ciascun componente di
quest'Assemblea il diritto di intervenire nel
dibattito sugli argomenti posti all'ordine
del giorno, ma è pur vero che c'era un ac-
cordo, diciamo così informale, tra le va-
rie parti politiche perchè su questo dise-
gno di legge si procedesse rapidamente, sen-
za interventi di parte.

n collega Attaguile. presentando l'emen-
damento che ha posto all'attenziane del-
l'Assemblea, ha rotto in un certo senso que-
st'accordo, senza che per ciò nessuno vo-
glia fame motivo di accusa.
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Ora, io condivido in pieno le ragioni che
ha addotto testè il senatore Alessi a giusti~
ficazione dell'inopportunità che si accetti
l'emendamento Attaguile, ma devo aggiun~
gere una considerazione di carattere più
generale. In linea di massima e su un pia-
no astratto io sarei d'accordo con il sena-
tore Attaguile sull'opportunità di una revi-
sione più generale delle circoscrizioni giudi-
ziarie ed è a questo obiettivo che, in fondo,
miriamo, anche attraverso l'istituzione del
tribunale di Gela, nella convinzione che la
prossima legislatura dovrà pur rivedere l'at-
tuale situazione delle circoscrizioni giudizia-
rie della Sicilia, che non risponde più ai
nuovi rapporti di carattere economico, so-
ciale, civile che si sono venuti determinan-
do nel corso di questi ultimi decenni.

Personalmente devo dire, per esempio ~

e vorrei che l'onorevole Ministro prestasse
per un attimo orecchio alle mie considera-
zioni ~ che è veramente sorprendente che
il comune di Pietraperzia, che dista appe-
na Il chilometri da c~ ltanissetta, debba
far parte della provincia di Enna. .,.

A L E S SI. Da cui dista 44 chilo-
metri.

G R A N A T A. ... esattamente, per una
ripartizione assai opinabile e speciosa che
fu fatta in tempi ormai lontani e superati.
Potrei anche aggiungere che il grosso co-
mune di Canicattì, che fa parte della pro-
vincia di Agrigento, gravita, per quanto ri-
guarda i rapporti commerciali, culturali,
sociali e civili, sulla provincia di Caltanis-
setta e non sul capoluogo Agrigento.

Ma la questione è di più grosso momen-
to di quanto l'emendamento del senatore
Attaguile non comporti. Se noi accettassi-
mo quell'emendamento, la cui esigenza pos-
siamo anche comprendere senza scendere
ad un'indagine più particolare che potreb-
be essere inopportuna in questa sede e in
questo momento, saremmo costretti a pre-
sentare tutta un'altra serie di emendamen-
ti, più validi certamente di quello che il se-
natore Attaguile propone per quanto ri-
guarda il comune di Niscemi.

Ecco perchè dicevo poc'anzi che sonG
d'accordo con il senatore Alessi: anzi de-
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va aggiungere che l'economia del comune
di Niscemi, sostanzialmente agricola, si in~
tegra con quella del comune di Gela, oggi
sostanzialmente industriale, proprio per
quel rapporto tra processo e sviluppo del-
l'industria e sviluppo dell'agricoltura che
costituisce una delle direttrici in cui, sia
pure con notevoli difficoltà, va sviluppan-
dosi la vita economica di questa zona della
provincia di Caltanissetta; invece, per quan-
to attiene all'opportunità di assimilare al-
la circoscrizione di Caltanissetta i comuni
di Pietraperzia e Canicattì, concorrono tut-
ta una serie di ragioni che sono mO'lto più
valide e malto più sostanziali di quelle
che ha addotto qui tes1Jè il senatore At-
taguile pur col proposito, che suppongo
condiviso dalla grande maggioranza di que-
st'Assemblea, che la prossima legislatura
debba rivedere, con una visione più genera~
le, l'attuale~ ordinamento delle circoscriziani

giudiziarie deI1a Sicilia ~ e suppango an-

che di altre regiani delle quali in questo
momento non mi interesso ~ perchè dette

circoscrizioni rispandano ai nuovi rapporti
che si sono venuti instaurando sul piano
econamica, industriale, saciaile, finanzÌ:alI1iloe
civl1e nelle diverse province del nostro Paese.

È per queste considerazioni che a nome
del Gruppo comunista io dichiaro che re-
spingeremo l'emendamento proposto dal se-
natore Attaguile.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro di grazia e giustizia ad esprimere
l'avviso del Governo.

R E A L E, MinistrO' di grazia e giustizia.
Credo che questa ormai non sia la sede per
discutere 'i partioolari del disegno di leg-
ge; mi pare che di queste situazioni si sia
tenuto conto nel formularlo e sarebbe estem-
poranea una madificazione attuale della cir-
coscrizione dell'istituendo tribunale. La riser-
va che è stata testè fatta corrisponde a
quella posiziane del Governo che io avevo
enunciato come posizione pregiudiziale nei
cui confronti abbiamo davuto tallerare que-
ste eccezioni. Quindi, non a nome del Go-
verno futuro, che sarà rappresentato da chi
lo rappresenterà, ma come giustificazione
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razionale, io aderisco a quell'impostazione.
Certamente infatti in questi lunghi anni,
con la rapidità dei rivolgimenti ai quali
è stato accennato, che modilficano la costi-
tuzione sociale del nostro territorio, biso-
gnerà addivenire a una revis10ne delle cir-
coscrizioni giudiziarie per la quale occor-
rerà, onorevoli colleghi, molta energia e fer-
mezza e occorrerà ~ mi sia consentito co-
gliere quest' oC'casione per dirlo ~ che co-
loro che sono interessati nelle s~ngole circo-
scrizioni, i cittadini i quali fanno dipendere
spesso quasi la fortuna delle loro città dalla
istituzione di una sede giudiziardia...

G R A N A T A. E che non siano sol-
lecitati da istanze campanilistiche.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Appunto, e, P]10prio nel momento ,in cui ho
dato la mia adesione al tribunale di Gela,
vorrei dire che non mi piace che si mandino
cartoline ai senatari e ai deputati, a mi-
gliaia. Questo infatti non dovrebbe servire
a nulla, anzi secondo me potrebbe essere
cantroproducente.

Quindi, per le ragioni alle quali ho ac-
cennato, credo che questo disegno di leg-
ge possa restare, salvo l'emendamento che '
ho presentato e che mi pare accolga il
generale consenso, così oome è stato for-
mulato.

P RES I D E N T E. Senatore Attaguile,
insiste nel suo emendamento?

A T T A G U I L E. Intendo insistere sul-
l'emendamento, onorevole Presidente, per-
chè non sono persuaso della bontà del prov-
vedimento che, tra l'altro, molto difficilmen-
te potrà essere approvato anche dall'altro
ramo del Parlamento.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dal
senatore AttaguÌ1e e da altri senatori al
prima comma. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Es'~endo dubbio il risultato della vota-
zione, si procederà alla controprova. Chi

non apprava l'emendamento è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Attaguile. insiste anche sul-
l' emendamen to subordina to?

A T T A G U I L E. Logicamente, ono-
revole Presidente, insisto anche sull'emen-
damento subordinato.

A L E S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L E S SI. Io credo che anzitutto
quest'emendamento sia inammissibile, poi-
chè abbiamo votato contro la proposta che
voleva soppr'imere la parola «Niscemi)}, a
meno che il collega Attaguile non voglia
ora sostenere che oltre Niscemi al tribuna-
le di Gela debbono essere assegnati Mazza-
rino e Riesi. Allora, pr,ego il Senato di con-
siderare che essendo stato il tribunale di
Caltanissetta già depauperato di gran parte
del suo territorio, non si vede perohè ulte-
riormente sullo scarso territorio residuo
debbano eseguirsi ulteriori tagli. Se mai
si pone il problema deHe riparazioni neces.
sarie ed indifferibili in ,favore del tribuna-
le della provincia di Cahanissetta.

P RES I D E N T E. Qui si tratta di so-
stituire ana parola: «Niscemi)} l'altra:
«Riesi )}

A L E S SI. Sì, ma noi abbiamo già re-
spinto l'emendamento soppressivo della pa-
rola « Niscemi ».

Perciò l'appartenenza di Niscemi al tri-
bunale di Gela è oramai deliberata.

P RES I D E N T E. Non vuoI dir nien-
te. Noi abbiamo prima votato l'emendamen-
to principale e ora siamo passati agli emen-
damenti subordinati. Io penso che questo
emendamento sia ammissibile; comunque
lei insiste, senatore Attaguile?

A T T A G U I L E. Insisto.
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P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

CARO LI
è contraria.

relatare. La Commissione

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Ministro di grazia e giustizia ad espri-
mere l'avviso del Governo.

R E A L E, MinistrO' di grazia e giustizia.
Anche il Governo è contrario per le ragio-
ni dianzi dette.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato, in
via subordinata, dal senatore Attaguile e da
altri senatori. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Segue l'emendamento presentato dal se-
natore Attaguile e da altri senatori tenden-
te a sostituire, in via ulteriormente subor-
dinata, la parola: «Niscemi» con l'altra
« Vittoria ». Senatore Attaguile, insiste per
la votazione di quest'emendamento?

A T T A G U I L E. Insisto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

C A R 'O L I, relatare. La Commissione
è contraria.

R E A L E, MinistrO' di grazia e giustizia.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento ulterioJ:1mente subordinato
presentato dal senatore Attaguile e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto quindi ai voti l'articolo 1. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

:t approvato.

Passiamo al'l'articolo 2. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretaria:

Art.2.

l,l Governo è delegato a deteJ:1minare entro
3 mesi dall'entrata ~n vigore della pr'esente
legge, l'organico del tribunale di Gela, rive-
dendo le piante organiche di altri uffici
giudiniari, ed a stabilire la data di inizio
del funzionamento di esso.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
è stato presentato un emendamento da par-
te del Governo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sastituire l'artica lo 2 con il seguente: «Il
Governo è autorizzato a determinare, en-
tro sei mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, l'organico del personale del
tribunale di Gela rivedendo le piante orga-
niche di altri uffici giudiziari ed a stabilire
la data d'inizio del funzionamento di esso ».

P RES I D E N T E. Invito Ila Com-
missione aid esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

C A R 'O L I, relatore. La Commissione
è d'alccordo.

P RES I D E N T E. Metto ai vOltil'emen-
damento sosti<tutivo dell'artiÌJoolo 2, presen-
tato dal Go\"erno. CM l'apQJlrova è pregato
di alzarsi.

:t approvato.

Passiamo aWal1tioolo 3. Se ne dia lelttura.

C A R E L L I, Segretario:

Art.3.

Gli affari civili e penali davanti ai Tribu-
nali di Caltanissetta, di Agrigento e di Calo
tagirone, alla data in cui ha inizio il fun-
zionamento del Tribunale di Gela, fatta ec-
cezione per le cause civili già passate in
decisione e per i procedimenti penali per
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cui è stato già dichiarato aperto il dibattito,
se provenienti dal territorio compreso nella
circoscrizione delle Preture di Gela, Licata,
Niscemi e Butera, sono di ufficio devoluti
alla cognizione del Tribunale di Gela.

P R E .s I D E N T E. Gli emendamenti
presentati dai senatori Attagui1l:e, Murdaca,
Cornaggia Medici, Guarnieri, CanZliaJlllie Ber-
landa, tendenti 'illprimo a sopprimere Ila pa-
rola: «Niscemi », il seoondo a sostituire, in
via subordinata, la parola: «Niscemi» con
l'altra: «RieSli» e il terzo 'tendente a sosti-
tuire, in via ullteriorme'l1lte subordinata, ,le
parole: «e di Caltagil10ne » con lie altre: «e
di Ragusa» e la parola: «Ni'scemi» con
l'altra: «Vittoria» sono tutti preclusi.

Metto qui'ildd, ai votli l'articolo 3. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

C A T A L D O. Domando di parlare per
dilchiarazione di V01tO.

p\ RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

C A T A L D O. Signor Pl1esidente, signor
Mi'ni!str1O,onorevoli colleghi, mi è profonda~
mente dispiaciuto questo duaHsmo ura de-
moaratid oristiani; dovrei di'l'e che discordia
dominorum ruit rdomus. Sono però vera-
mente felice dell'approvazione di questo
disegno di legge per il quale si è battuto,
brillantemente in sede di Commissione il
mio oollega Nicoletti e che an'che il mio
collega deWaltro ramo del PaI1lamento, ono-
revole Cottone, ha sltudiato profondamente.
Data l'importanza di Gela come caposaldo,
Viol'J:1eidi:re, di :tutta una plaga dove 1i,Jcom-
mercio, !'industlria e la mal1ine'fia sono fio'-
rentissimi, era veramente neoessaria che Vle-
nisse questa istituzione del tribunale penale
e dvile in Geila stessa. Il mio Groppo, quin-
di, VlOItafavol1evolmlente ed è veramente fe-
Hoe anche che siano cadute le pel'ple'ssli,tà
dei due senatori e che Isia Il'iltornata la quiete
in quella plaga.

A L E S SI. Domando di parlare.

P RES I iD E N T IE. Ne ha facoltà.

A L E S SI. Il senatOJ1e Cataldo sa che
non ho avuto nessuna peJ1plessità; che ill col-
lega Attagui1le ne abbia avuta qualcuna nel-
1'lin,teJ1essedel suo tribuna:le è cosa ,l,egilttima
e non oredo che possa trasmodare in una
queSltione poHtlica, bensì in interessi teI1ri-
tori ali che sono ,rispettabilissimi. Non mi
pare Iche sia il caso di fame iPartioolal1e men-
Z]ione, pel1chè ciò che 'l'esta di saldo in tutto
il problema, è che l'istMuzione del tribunale
di Gela ha ,riscosso Ila unanimiltà di tutti i
Gruppi politide di tutto il Senato senza
esclusione.

G R A N A T A. Domando di paDlare peT
dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha faooMà.

G R A N A T A. Una brevi,ssima dichiara-
zione di voto che sarà, evidentemente, favo-
revole al disegno di legge, oosì come è sta,to
proposto all'Assemblea. Sono 'Sostanzialmen-
te d'accOll'do anche con lill riliieVio che ha fat-
to tesltè il senatore Alessi, ma non voglio
appro£ondil1e 1'lindagilne SUiimot!ivi che han-
no indotto qualche parte politka a espét"ime-
Ire delle considerazioni e derlle riserve che
vanno olit,re la sostanza di questo provve-
dimento.

Io esprimo soltanto un 3Jugur~o che, del
resto, si lega ad una dichiarazione che non
è un iimpegno, ma un auspicio, Il'esa or ora
dal Mini'st,I1O di grazia e giustizia: cioè che,
nell'atto in cui noi approv;iamo ri,srtiltuzione
del tribunale di Gela, si confermi l'impegno
p01itÌ1co ~ ovviament'e non posso dire !'im-
pegno di questa Assemblea che va a 'Sdo~

gliel'sii da qui a qualche giorno ~ di una
rrevi,sione organica e razionale di tutte le dr-
coscrizioni giudiziarie, così da rende:re an~
che giustizia alla dMà di Caltanissetta che
ha espI1esso, e gliustament,e, perplessità e ri~
serve sul disegno di ;legge che noi andiamo
ad approvare.

A T T A G U I L E. Domando di padare
per dichiarazione di ViOltO.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A T T A G U I L E. Desidera precisare
che 'non vi sona state perplessità da :parte
mia sull'istiltuzione del tribunale di Gela;
ritenga di aver espressa il mia pensiera in
modOl chiara: ciaè a dire Isano stata favO!re~
vale all'istituziane del tribunale stessa. Ha
sOlltanta tentata, per deLle ragioni che ha
esposta Inel mia intervento, di togliere daLla
ciI'coscrizione di Gela, cioè dal costlituooda
tribunale, il comune di Ni'soemi che poi:!eva
pregiudkare non poca la vita del tribunale
di Cal tagilrone.

Quindi, nessUJ[}a perplessità, nessuna dti~
verSliltà di ordine politioo eon il collega Ales~
si: oandLvida benissima la sua iniziativa;
Jogkamente, ,ognuno ha il dOVleredti propor~
re, seoondo la prop:da oanvinzione, quegli
emendamenti che a sua giudizia mtiglio['ano
nniziativa e interpretana meglio gl,i interes~
si del Paese. Pel1tanto, ripeto, sano favOlre~
vOlleall'istituzione del tribunale di Gela; so--
nOiperò amareggiato per ti,lfatta che non è
statoapprOlvato il mia emendamento che
tentava di oonservare al tribunale di Calta~
girone ill comune di Niscemi.

P RES I D E N T E. Pakhè nessun al~
t,ro domanda di parla:l'e, metta ai Vlotriil di-
segno di, legge nel sua complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Seguito della discussione dei disegni di leg.
ge: {( Provvedimenti per il completamento
del piano di interventi straordinari a fa.
vore della Calabria)} (1795), di iniziati.
va del senatore Basile; {( Provvedimenti
straordinari per la Calabria)} (1985), di
iniziativa del senatore Militerni e di altri
senatori; « Provvedimenti per l'attuazione
di un piano organico di difesa del suolo
in Calabria» (2199), di iniziativa del se.
natore Scarpino e di altri senatori; « Prov-
vedimenti straordinari per la Calabria)}
(2526-Urgenza); « Proroga con modifiche
ed integrazioni delle leggi 26 novembre
1955, n. 1177, e 10 luglio 1962, n. 890, sui

provvedimenti straordinari per la Cala.
bria)} (2591), di iniziativa del senatore
Spezzano e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussionle dei disegni
di legge: « P,roVVledimenti per il completa~
mento del piano d'linterv,enti straordinaJri a
favol1e della Cabbl'ia », ,d'iiniziativa del se~
natare Basile; «Pravvedimenti straordinari
per la Calabria », d'iniziativa del senatare
Mihterni e di altI1i senatar,i; « Provvedimenti
per :l'attuazrone di un piana organica di di~
fesa del Isualo in Calabria», d',iniziativa del
senatore Sca:rpino e di alt'ri senatori; « PJ:10V-

vec1imenti straordinari per la Calabria »;
« P'I1o:l'OgaiCon madifiche ed integraziolll!r del-
le Ileggi 26 navembre 1955, ill. 177, e 10 luglia
1962, n. 890, sui provvedimenti s,traOiIidinari
per la Calabria », d'iniziativa del senatOlre
Spezzana e di altri senatori.

E. iSOl1itto a padaJ1e i,l senatore Basi/le, il
quale, nel corsa del suo intérvento, svolgerà
anche l' ordrne del giorno da lui preSlentato.

Si dia lettura delil'ol'dine del giorno.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senata,

nell'approvare il disegno di legge nu~
mera 2526 recante pravvedimenti straor-
dinari per la Calabria,

invita il Governa a curare che, in s,ede
di aggiarnamenta del piano di coordinamen~
ta di cui all'articolo 1 della legge 26 giugno
1965, n. 717, sia assicurata la proporzionale
carrispondenza fra gli stanziamenti a cari~
Coldell'Amministrazione della Stato e della
Cassa per il Mezzogiorno per i contributi
ad opere di privati in agricoltura nelle mi~
sure previste dalle vigenti leggi e quelli a
carica della presente legge per l'elevazione
dei cantributi stessi ai limiti dalla stessa
stabiliti;

invita altresì il Governo ad impartire
disposizioni affinchè le relative domande
vengano istruite ed approvate dagli organi e
con le modalità previste dalla presente
legge ».
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P RES I D E N T E. Il ,senatoa:-eBasile
ha facoltà di parlare.

BAS I L E. OnoJ:1evole Presidente, ono'"
l1evole Ministro, onorevoli senaJtori, dopo
tante discrussioni, :taJnte aS'SlilouraziJOlni,tanti
impegni, ci s:~amo 'ridotti ad aftrOlntare que'"
sta discussione oggi, 27 £ebbraio 1968, cioè,
praticamente, ameno ,di una decina di gior-
iJ1~daUo soilOgUmento delle Camere, menrt'rle
questa disegno di legge avrebbe dorvluto es-
sere già legge operante .fin dal 30 giugno di
quest'anno.

Io voglio fal1e un' osservazione su quesito
punto. Non è ceI1to Ila ipI1Ìma volta che ci tI10-
viamo di fronte a del1e leggi che hanno una
scadenza le che si è d'aJocordo sulla neoessità
di pl1arogaJJ:1e. Ogni volta, tempestivamente,
prima della scadenza a immediatamente do-
po. di essa, il GOVleiI1nasi è sempre preaocu-
pato di provvedervi o con una legge ponte,
o con nuovi proV'Vedimenti di proraga iOda.
rifacimento delle dislposizioni.

Ben :ra:ramente, però, si è verificato un
caso come questo, d:i tanta tranquiHa ,tlra-
souratezza che è stata dimost'rata lJ1Iellasda-
re traSCOI1I1ere il te:rm:ine ,di scadenza, con
l'aggravante che di questo :termÌ!ne ci si è
riooI1dati con molta attenzione per qUaJnto
rigual1dava la proI1Oga di uno saIrtanto degli
articoli della vecchia :legge della Calabria e,
nemmeno a fado appoSita, si tratta natL1:ral-
mente dell'articolo che riguardava ,la piJ:1oro-
ga dell'addizionaJJe.

Noi di questo argomento abbiamo già di-
scusso anche im queslt' Aula in pJ:1ecedent,i oc-
casioni. Ora, non per fare una vana polemica
retrospettiva, ma, di fronte ad un pocoedi-
ficante spettacolo cui i calabl1esi in quest,i
giorni sono chiamati ad assisteI1e, di palleg-
giamento di responsabi:Htà fm i parti1ti go~
vernativi da un lato e i rpaI1titi Icomuni,sta e
del PSIUP daJl'aLtro, circa le colpe di que-
slta situazione, le colpe dei 'rital'do della ,pre-
slentazlione e della eventuale ~ neSSIUino Sle

lo augura ~ mancata approvazione di que~
sto disegno di legge entro i limiti di questa
legislatura, io rritengo do~eI1oso e neoessalrio
fare alcune precisazioni: la legge n. 1177
del 26 novembre 1955 aveva, fin dalla sua

origine, fissata la scadenza del 30 giugno 1967
appunto peJ:1chè, neilla sua impostazlÌone, era
stata pI'evista la poS'sibiliirtà enl1:ro quel termi-
ne (anzi, vi era la oertezza), di raggiUingerle il
fine per cui la legge stessa era preo!rdin3J1a.
Tale fine era la eliminazione totale e defi-
nitiva ~ questo era il prog:ramma su cui
si impostava ,la legge tale da dar luogo in
seguito alla sua esecuzione soi1tanto a pIfOV~
vedimenti di ordinaJria amministrazione co~
me detto testualmente nella :rela2Jione della
Commissione Vi'sentin sulla quale si arti-
colava il provvedimento ~ del gravissimo
problema del dissesto del suolo calabrese,
Successivamente, e anni prima della sca~
denza, ci si :è resi conto 'che questo obiettivo
non poteva essere raggiunto per error.i di
previsione nella impostazione della legge e
per errori nella attuazione della legge stessa.
Allora si è provveduto con la legge n. 890 del
1962 ,la quarle ha previsto, oltre l'aumento del
finanziamento dei 50 miliardi, la proroga
degli interventi stra!Ordinari in Calabria e si
è preoccupata di disporre che la relazione
condusi'va del dodioennio di appli:caz,ione
della vecchia legge fosse presentata anticipa-
tamente rispetto alla scadenza e precisamen-
te nove mesi pnima, assieme alle proposte per
il rinnovo del provvedimenti stessi, Era evi~
dente lo scopo di questa anticipazione nella
presentazione della relazione conclusiva e
delle proposte del Governo per il rinnovo del~
la legge, onde evi tare ,che si verificasse alla,
scadenza ,del 30 giugno 1967, la linterruzione
degli interventi che erano necessari per p'ro-
seguire nell'opera diretta alla sistemazione
del suolo calabrese, Era evidente, dioevo, al~
meno 'per come io riltengo che debba essere
interpretata la dispos'izione di quella ,legge,
che assieme alla relazione doveva essere p3'e-
sentato un veDO e prapl1io disegno di legge
da parte del Gavemo perchè altr:imenti man

si intende quale senso si debba dare al Iter-
mine «proposte »: un senso che fosse ta,le
da dare a quest,e proposte la capacità di met-
tere in mO'to il meccanismo leg,i,slativo per

l'aJpprova2Jione ddla legge di :rinnovo. Di J:1e-
lazioni il Parlamento nOJ:1malmente vlÌlene

inondato ma queste relazi!Oni non sono atti

di iniziativa paI1lamenta:re tali da clOndrunre
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aHa discussione di un qualsiasi provvedimen~
to l,egislavivo. Di fatti la ,relazione presentata
eillltiIiO1J vermine del 30 settembne è r:imasta
giacente e inoperosa finchè, su iniziativa par-
lamentare (non da parte del Governo), non
vi è stata la discussione delle mozioni e del~
Le interpellan:òe presentate su qruesto alrgo~
mento nel febbraio scmso, ,tra le quali la
prima quella presentata a firma mia e del
senaltOJ:1eNenoiond, le quali hanno prQispet~
tato al Governo la necessità che prima deilla
scadenza (erano già IDrascorsi cinque mesi)
fosse presentato il nuovo disegno di l'egge
per la proroga dei Iprovvedimenti stramdi~
nari per la Calabria. Quella discussione, 10
rkordi,amo tU11<i,sii è 'Chiusa con l'approva~
zione di una mozione con cui si impegnarva
il Governo a pJ1esental1e subi,to, in modo che
nQin si velrificasse ,interruziQine negli int,er~
ventiÌin Calahnia, ,il nuovo di'segno di legge;
anohe perchè i disegni di legge, che nel frat~
tempo i panlamentari calabresi Sii erano
pl1eocoupalti di presentare appUlnto !per evi~
tare questo pericolo, erano stati congelati
nelle Commissioni su ,riJchLiestadel Governo
lln attesa che i,l Governo stesso pnesentasse
il suo disegno idi legge.

Quindi, da qualunque pUiIlto di vista si
voglia considerare ,la cosa, è evidente che
per tutto questo tempo è stalta canente la
azione goV'erna'viva per la presentazione di
un disegno di legge che effettuasse la sal~
datura in vista dell' ormai prossima scadenza
del 30 giugno (prossima pen:chè mi riferisco
alla discusSiione efflettuata nel mese di feb~
braio). Trascorsevo altri mesi e :pnima deUa
slcadenza del 30 giugno si ebbe la presenta~
zione del famigerato disegno di :legge di
proroga dell'addizionale proposto dal Gover-
no, di£eso unguibus et rostris dal Ministvo
delle finanze e imposto alll'éliPprovazione p['i~
ma della scadenza, anche perchè bilsognava
sanare una situazione di grav,issimo abuso
almminilstrabivo determinata dal MinisteI10
delle finanze eon J'iscrizio[)le nei moli delle
impoSite dell'anno scorso dell'intero Jmpor~
to dell'addizionale mentl1e non vi era una
legge che a dò lo autorizzasse. Il 30 giugno
è 'Scaduta la vecchia legge, sono passati iuu-
tÌilmeIllte altrà. mesi e finalmente s'Olo nel no-
Viembre scorso il Gorverno s,i è deciso a pm-
S'entare queSito disegno di legge.

Durante la discussione del disegno di leg.
ge, che era stato assegnato in sede delibe-
rante alle Commissioni riunite VII e VIII, è
intervenuta l'altra iniziativa, l'altra mano-
vra: quella del Partito comunista e del PSIUP
che hanno bloccato la discussione in deli-
berant,e in Commissione e hanno chiiesto IH
deferimento in Aula del provvedimento. Il
risultato di tutto ciò è che oggi ci troviamo,
a pochi giorni dalla chiusura delle Camere,
ad iniziare la discussione generale su que-
sto disegno di legge.

A questo punto ci si potrebbe divertire a
ricercare se sono maggiori le responsabHi-
tà del Governo o quelle dell'estrema sini-
stra che ha bloccato la discussione in Com-
missione. Si potl1ebbe perfiIllo atddmJJtma'I1Cli
nelle astruserie più o meno filosofiche del-
la causa efficiente, della causa determinante
e della causa concorrente. Ma quel che è
certo è che di fronte ai calabresi, di fronte
alla nostra regione le responsabilità sono di
ambedue le parti, e sono molto gravi e pe-
santi; sono responsabilità che superano ogni
limite politko e, consentitemi anche di di:rel,
ogni limite di natura morale. Sono responsa-
bilità del Governo che meglio di chiunque
di noi sapeva quali erano gli impegni dai
quali il Parlamento sarebbe stato oberato
nell'ultimo periodo della sua vita; sono re-
sponsabilità del Partito comunista e del
PSIUP i qualti, nel fare la rkhieSita di Ire-
missione in Aula, ben sapevano che l'Aula
:era già impegnata per la famigerata legge
sulle elezioni regionali. . .

R O M A N O. Colpa vostra che avete fat-
to l'ostruzionismo.

BAS I L E. Era cosa nota, era un data
di fatto. È inutile dire che è colpa di chi ha
fatto l'ostruzionismo dal momentO' che era
un dato di fatto obiettivo.

M O R A B ,I T O. Le consiglio di strin-
gere, perchè le sue considerazioni fanno il
gioco di coloro che lei accusa.

BAS I L E. Qui si tratta di accertare di
chi sano queste responsabilità. Questa è la
situazione; tutto il rest'O è polemica vana
che può essere presa a meno in cansidera-
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zione. Però da questa situazione sorge una
altra conseguenza di cui dobbiamo tener
conto proprio in questa discussione e cioè
che oggi noi siamo costretti, e lo facciamo,
a stringere appunto il nostro dibattito. Ed
io che ho partecipato alle precedenti di-
scussioni modestamente, ma attivament'e mi
trovo nella necessità di dovermi rimettere
praticamente a tutti gli argomenti, a tutte
le considerazioni e alle osservazioni che ho
fatto nei miei precedenti interventi limitan-
domi soltanto ad accennare ad alcuni aspet-
ti che ritengo possano essere interessanti an-
che in questa ultima sede ai fini di quegli
emendamenti che ho ritenuto opportuno di
ripresentare anche in questa discussione.

In primo luogo, ritornando al concetto che
ho già espresso in sede di Commissione e
che ritengo fondamentale per l'impostazione
della legge, voglio ribadire il principio della
specialità di questa legge, nel senso che
questa legge deve essere specialmente e con-
cretamente orientata verso la soluzione del
problema fondamentale della difesa del suo-
~o calabI1ese che è un problema speoiale del-
la regione. E in fondo questo requisito di
specialità è la causa di legittimazione di que-
sta legge nel contesto della legislazione, an-
ch'essa speciale perchè riferita ad un pro-
blema speciale ma di un'ampiezza più vasta
che è quelHo del Mezzogiorno, e oioè nel cone
testo della legislazione, anch'essa speciale,
per gli interventi straordinari per il Mezzo-
giorno. Questa specialità del problema si ri-
solve non soltanto nell'orientamento, nella
concentrazione degli interventi, sia qualita-
tiva che quantitativa (e in parte a questo
provvede anche il disegno di legge gov,ernati-
vo) ma anche e pnindpalmente in un'limpo-
stazione generale del funzionamento della
legge. E a questo scopo io ho appunto pre-
sentato un emendamento all'articolo 1, per-
chè, se il problema della Calabria è un pro-
blema speciale, esso non è comune a tutte
le altre regioni ma è particolare della regio-
ne; e a me sembra ohe sia più che suffioien-
te (onde assicurare il collegamento con tutti
gli altri interventi da parte dello Stato e
delle altre amministrazioni della Cassa del
Mezzogiorno ed il suo inquadramento nella ,

generale politica del Mezzogiorno e nella ge-

nerale politica di programmazione) che que-
sto coordinamento sia assicurato, nel mo-
mento iniziale della formazione del piano,
senza che sia necessaria, per ogni progetto,
per ogni opera o per ogni intervento, quella
complicatissima prooedura che è prevista nel
disegno di legge che, come anche qualcuno
della maggioranza ha rilevato, indiscutibil-
mente porterà un'enorme perdita di tempo,
un enorme ritardo nell'attuazione concreta.

Questo mi pare sia uno dei punti essen-
ziali. Altra conseguenza del principio di spe-
cialità in riferimento ad un problema spe-
ciale per la regione è quello di ~ardare e
di riferirsi alla soluzione di determinati pro-
blemi Don uno spirito speciale, cioè non ri-
ferendosi ai criteri generali che vengono ap-
plicati per tutto quanto riguarda gli interven-
ti nel Mezzogiorno; mi riferisco particolar:
mente al problema dell'agricoltura specie col-
linare e montana della Calabria siccome
componente del problema della difesa del
suolo (non semplicemente connesso ma com-
ponente del problema della difesa del suolo).
In sede di Commissione è stato ampiamen-
te illustrato questo concetto sia dagli inter-
venti del senatore Bolettieri, a nome della
Giunta del Mezzogiorno, sia anche dagli in-
terventi del senatore Carelli, cioè la neces-
sità di assicurare, se si vuole effettivamente
risolvere il problema della conservazione
del suolo, oltre agli interventi diretti alla
esecuzione delle opere pubbliche di bonifica
e di sistemazione del terreno, la permanen-
za umana sul terreno, onde assicurare la
cosiddetta piccola bonifica, onde assicurare
la collaborazione dei privati all'azione di bo-
nifica, di conservazione del terreno. È stato
questo principio generalmente ed unanima-
mente riconosciuto come un principio fonda-
mentale e lo stesso Ministro nella sua rela-
zione ha lamentato che durante l'attuazione
della legge n. 1177 sia stata molto scarsa la
collaborazione dei privati a questa opera di
bonifica e di salvaguardia dei terreni. D'altra
parte è questo un principio di evidenza in-
tuitiva.

Ora se noi questo principio vogliamo ef-
fettivamente attuare e s'e vogliamo effettiva-
mente assicurare la permanenza dell'uomo
sul terreno, ci dobbiamo una buona volta
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decidere a considerare i fattori fondamentali
che possono ciò assicurare. Sì, i contributi
che possono venir dati sono molto utili a
tal scopo ed il nuovo disegno di legge ne
prevede anche l'aumento e ciò è bene. Inol-
tre il disegno di legge prevede un aumento
differenziato dei contributi secondo che si
tratti di opere di bonifica del suolo o di
semplici opere di miglioramento agrario ed
anche dò è utile; ma il punto essenziale è
queIJo di assicurare la stabilità dei bilanci
delle aziende agricole ordinarie. Finchè non
ci vogliamo convincere di questo, finchè non
vogliamo arrivare a questo ordine di idee,
è perfettamente inutile lamentare che i con-
tadini, gl,i agricoltori abbandonino le loro ter-
re, non si interessino del problema di bo-
nifica, non collaborino all'opera di conser-
vazione del suolo e lascino, come sono at-
tualmente, completamente deserte le pendi ci
delle nostre colline, quindi maggiormente
soggette all'azione degli agenti atmosferici
che rischiano anche di compromettere la
manutenzione, la conservazione delle opere
pubbliche che vengono fatte.

Non sto a ripetere qui quanto ho già am-
piamente detto su questo argomento in Com-
missione e mi rifaccio pertanto agli emen-
damenti che ho ripresentato e che ritengo
rappresentino l'unica strada che si può bat-
tere se si vuole creare una vera e propria
agricoltura protetta (chiamatela pure agri-
coltura « artificiale» dal punto di vista eco- I
nomico) in queste date zone; ma se voi vo-
lete che queste zone siano popolate, che col-
laborino a questa azione di difesa e di risa-
namento ,deltel1reno, voi dovete mettere que-
ste aziende, anche artificialmente, anche pa-
gando un costo che sarebbe di natura e di
scelta politica, in condizioni di quadrare ~

non dico di avere dei bilanoi brillanti ~ i
Iloro bilanci aziendali. Il1Ifatti non potete pre-
tendere che qualcuno lavori in passivo solo
per assicurare la collaborazione dell'elemen-
to umano all'opera di risanamento, di siste~
mazione e di bonifica del terreno calabrese.
È un problema che non ha altre soluzioni:
ha queste due vie, o si sceglie una o si sceglie
l'altra.

Consentitemi infine ~ sebbene abbia pro-
messo di essere molto breve ~ un accenno,

che altre volte abbiamo già fatto, al pro-
blema del finanziamento.

Io ho l'impressione che un po' tutti qui
siamo pienamente d'accordo nel ritenere che
il finanziamento che si è dato nel progetto
governativo a questa legge sia insufficiente

~~ non voglio definirlo in altro modo ~

e che sia assolutamente inadeguato alla va-
stità del problema ed adeguato soltanto al-
l'intendimento che con questo provvedimen-
to si vuole perseguire. Infatti forse c'è qual-
cuno che ancora questo concetto non l'ha
sufficientemente esaminato; la precedente
legge pro.Calabria aveva il fine dichiarato

~ ed era il fine effettivo per cui era stata
coordinata e articolata ~ di eliminare e ri-
solvere il problema del dissesto del suolo ca-
labrese. Questa legge non ha tale fine, per-
chè essa non prevede un piano generale, nè
si prefigge tale piano per una soluzione in-
tegrale del problema; dice soltanto che vi so-
no dei finanziamenti per fare quelle opere
che i tempi tecnici consentiranno di realiz-
zare nel periodo di dodici anni.

Con questo disegno di legge noi pratica-
mente trasformiamo il problema del risa-
namento del suolo calabrese da temporaneo
a indefinito; non dico eterno, perchè l'eter-
nità non è delle cose umane, comunque se ne
vuole fare un problema sempre ricorrente.

Noi in pratica diamo origine ad uno sta-
to permanente di interventi per la soluzione
del problema calabrese: quello che doveva
essere uno stato da risolversi in un certo
arco di tempo, compatibile con i tempi tec-
nici effettivi, non quali vengono considerati
in questa legge, diventerà un problema per-
petuo della regione calabrese; il che signi-
fica che essa resterà sempre, in eterno, con-
dannata a trascinarsi appresso il peso di
questo problema, con tutte le conseguenze
che ne derivano. Il1Ifatti, essendo questo un
problema Dondamentale Idi vita, è evidente
che ne verranno negativamente influenzate
tutte le possibilità per la regione di appro-
fittare di una situazione di sviluppo di cui
invece le altre regioni, nello stesso arco di
tempo, hanno approfittato.

La siltuazione è che nOli, calabresi, tra-
scorsi 10-15 anni, siamo rimasti, nella gara
fra tutte le regioni meridionali, nella con-
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dizione di potere approfittare meno degli al~
tri delle provvidenze per gli interventi stra~
ordinari nel Mezzogiorno, propr1io perchè
abbiamo sempre avuto al piede la palla di
piombo di questo enorme peso del problema
fondamentale che in ogni momento ha costi~
tuito per tutti i calabresi il pericolo per la
salvaguardia fisica delle nostre popolazioni.

È stata una remora che ha impedito e con~
tinua ad impedire alla regione di poter ap-
profittare di tutti quegli altri interventi che,
all'effetto pratico, si traducono in ciò che
abbiamo visto e che stiamo vedendo: nel fat~
to che eravamo al terzo posto nella gradua~
toria delle regioni depresse ed ora siamo ar-
rivati al primo posto. Ora non so dove po-
tremo arrivare ancora, giunti a questo punto!

Ma continuando così, se questo disegno
di legge perpetuerà ancora questa situazione,
indiscutibilmente noi ci troveremo sempre
in questa condizione: e la CalabIiia, che aVleva
salutato con speranza e commozi.one l'ap-
provazione della legge 26 novembre 1955,
n. 1177, proprio perchè sperava che quella
legge avrebbe finalmente risolto questo se~
colare problema, la stessa speranza non può
più manifestare nei confronti di questa leg-
ge. Ne è risultata soltanto un'amara delu~
sione.

Sono trascorsi 13 anni, tra i più intensi e
decisivi nella marcia verso lo sviluppo di
tutte le regioni d'Italia, e la Calabria non
ha potuto usufruire che molto limitatamente
delle varie provvidenze che sono state stan~
ziate in questo arco di tempo ~ e lo dicevo
poco fa ~ a favore deVIeregioni meridionali.

Adesso volete perpetuare questa situazio~
ne per altri 12 anni, secondo il programma
di questa legge? Si tratta di una situazione
che io, anche in questo momento che dovreb-
be essere proprio il momento conclusivo del-
l'infernale lavoro di proroga di questa legge,
sento la necessità di sottoporre all'attenzio~
ne e alla coscienza di tutti i colleghi del Se~
nato, perchè si rendano conto dell'estrema
importanza del problema.

Noi tutto quello che potevamo fare in que~
sto tempo lo abbiamo fatto e la coscienza
l'abbiamo tranquilla. Vogliamo augurarci che
altrettanta tranquillità debba albergare nel~
le vostre coscienze quando esaminerete gli
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emendamenti che abbiamo presentato e
quando voterete il provvedimento definitivo.
(Applausi dall' estrema destra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi, cir-
ca tre anni fa quando, su incarico del mio
partito, mi sono ,recato sul luogo della scia~
gura dolorosa di Mattmark in Svizzera, tra
le 88 salme di lavoratori che erano stati se-
polti dalla valanga, la maggioranza dei quali
italiani, vi erano numerosi lavoratori cala~
bresi e siciliani. Si trattava cioè di gente che
era partita dalle proprie contrade per anda~
re a trovare...

D E R I U. Di sardi non ce n'erano?

D I P R I S C O. Vi sono stati dei sardi
nella successiva disgrazia della miniera so-
pra Mattmark. Comunque in quella zona
io ho avuto modo di intrattenermi, nei gior~
ni in cui mi sono fermato lì, con le famiglie
di questi lavoratori che erano venute su dal
nostro Mezzogiorno. Credo che soprattutto
ai colleghi del Sud sia presente l'immagine
delle vecchie donne, tutte vestite di nero,
curve sotto il peso non solo degli anni ma
delle fatiche, e dei figli giovani che avevano
già negli occhi questo dramma della miseria
che vivono continuamente. Cercando di por~
tare conforto a queste famiglie, ci si intrat-
teneva anche sull'ambiente nel quale vive~
vano e sui problemi più urgenti che avevano
di fronte. Le risposte erano ovvie. Vi era
il problema di mantenere i loro familiari a
lavorare nella loro terra, di avere un reddi-
to sufficiente, di poter avere cioè una certa
tranquillità. Discutendo così con loro si fa~
ceva un po' la storia delle lotte operaie nel
Mezzogiorno e quindi anche in Calabria, dalla
Liberazione in poi, e ci si rioordava recipro-
camente quale forza di propulsione avessero
rappresentato anche per la Calabria i comi~
tati di rinascita del Mezzogiorno, comitati
democratici a larga partecipazione di lavo-
raltori, unÌJtaJJ:1i,che, attlraver'Slo le 10lt,teduxaJte
per molti anni, erano riusciti a portare alla
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attenzione non soltanto dei calabresi ma di
tutto il popolo italiano i problemi urgenti
che riguardavano, assieme alla riforma agra-
ria, la sistemazione del suolo in una zona
così tormentata e ben individuata per quan-
to riguarda la pericolosità.

Ebbene, la dasse dirigente locale italia-
na è riuscita con i suoi programmi e con
le sue scelte di ordine politico a rompere
questo schieramento unitario dei comitati
di rinascita, poichè larga parte di popola-
zione attiva è stata costretta ad andarsene
per poter guadagnare qualche cosa, per po-
ter trovare un'occupazione, e chi rimaneva
era soggetto a pressioni da ogni parte per
confluire verso gli orientamenti della classe
dirigente.

Credo quindi, dal momento che il Senato
affronta il problema che oggi ci sta davanti,
che non possa non essere ripreso da parte
nostra questo problema della responsabili-
tà di coloro i quali, in tutti questi anni, han-
no avuto il poteI1e e che oggi vengono a chie-
derei un provvedimento di carattere del tut-
to parziale rispetto a quello che doveva esse-
re invece un impegno di ordine generale.

Ricordo ancora che la regione calabra,
per quanto riguarda per esempio il lavorato-
re, è quella che nelle statistiche ha uno de-
gli indici più alti del riconoscimento d'inva-
lidità agli effetti della pensione della Previ-
denza sociale; ciò vuoI dire che ci troviamo
al cospetto di una zona talmente tormentata,
che il fisico dell'uomo, oltre allo scarso red-
dito, ha inciso einoide tuttora in maniera
molto dolorosa sulla efficienza della regione.

Dal 1955, da quando cioè siamo stati tutti
presi dalla necessità di intervenire dopo le
t':remende giornate che hanno sconvolto quel
paese, è stata presa questa iniziativa per cui
la collettività italiana doveva intervenire at-
traverso un'addizionale chiamata per l'ap-
punto pro.Calabria, per portare il suo con-
tributo a beneficio di una zona così depres-
sa. Io debbo dire che un osservatore che
analizzi un po' tutte le vicende di questi 12
o 13 anni deve riconoscere obiettivamente
come l'intervento pubblico e governativo in
direzione specifica del problema calabrese
non si sia effettuato se non a pezze e in mo-
do del tutto particolaristico. Ha coinciso

piuttosto in questi anni la scelta di carattere
politico del Governo e della classe dirigente
del Paese con !'individuazione e lo sviluppo
di determinati poli di sviluppo nei quali il
criterio dell' efficienza stava alla base, così
come è alla base di una scelta che può fare
e che è obbligato a fare un sistema capitali-
stico. In queste fasce del Mezzogiorno, quin-
di, è evidente che le zone depresse, proprio
per il criterio della efficienza, continuano
ad essere più depresse nel senso che, laddove
l'efficienza si manifesta, una spinta in avanti
obiettiva c'è, senza tener conto e senza ad-
dentrarmi nelle considerazioni di quali for-
ze economiche operano; obiettivamente si ri-
leva questa apertura della forbice dove ci
sono i poli di sviluppo, dove c'è !'incremen-
to e !'intervento per aumentare l'efficienza
attraverso tutte le iniziative di concentra-
zione e di finanziamento. Evidentemente le
zone depresse vedono aumentare questo lo-
ro distacco proprio come conseguenza di
questa scelta di ordine politico. E la Cala-
bria è una di queste zone.

Io sono della provincia di Verona, in cui
il flusso turistico estivo è molto intenso.
Voi sapete che nella nostra zona, nella zona
del Garda, affluiscono soprattutto i turisti
tedeschi; io ho parlato con molti di questi
i quali, avendone avuto la possibilità, si era-
no spinti verso il Sud. Al loro ritorno tutti
hanno definito la Calabria una zona stupen-
da, una zona nella quale volevano ritornare,
neHa quale H oontatto con le bellezze natura-
li, con la semplicità della gente li spingeva a
ritornare e ad aumentare il flusso turistico;
d'altra parte, però, alla fine evidenziavano
quelle che sono tutte le deficienze storiche,
tuttora esistenti, per cui anche l'individua-
zione di una possibilità di questa natura
veniva frenata dalle reali condizioni in cui

I si trova ancora questa regione.

Il problema della Calabria diventa eviden-
temente di una dimensione nazionale e io
ho voluto intervenire a nome del PSIUP per
dare questo contributo, questa testimonian-
za, sia pure molto modesta, che prova però
come il problema della Calabria per noi del
PSIUP rappresenti un problema nazionale,
un problema di tutti.
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Il nostro sforzo, se volete, la nostra con-
trapposizione, il nostro no a questi provve-
d1menti, comunque la nostra diversa posi-
zione non vogliono non rappresentare un
doveroso contributo di indirizzo che voglia~
ma dare per la risoluzione dei problemi. In-
fatti, una volta individuate le deficienze, le
carenze, una volta individuate le responsa-
bilità, occorre che vi sia lo sforzo di tutti
per poter venire incontro alle necessità di
una ripresa obiettiva e rapida di una zona
del Paese.

C A R E L L I, relatore. Senatore Di Pri-
soo, 345 miliardi nQin sono pochi.

D I P R I S C O. Non si tratta di un pro-
blema di cifre. Mi riallaccio a ciò che ho
detto prima. Se voi date una cifra di tale
natura ad una certa zona dove vi è stata nel
passato una ooncentrazione di mezzi, che si
è sviluppata, seppure non in modo massic-
cio, ma abbastanza efficiente, ohe ha avuto
delle industrie, questa potrebbe rappresen-
tare forse qualche c'Osa, forse i supporti na-
turali su cui potrebbe poggiaI1e la ripresa i[l~
dustriale.

Però, quando si tratta di un problema di
rinascita, quando si tratta di dare una spinta
in avanti ad una zona che si trova nella si-
tuazione in cui è attualmente la Calabria,
il problema, me 10 consentirete, non si ri~
salve nel dire aprioristicamente: questi so-
no i miliardi, ma esso consiste nell'indivi-
duazione delle necessità obiettive della zona,
per poter conseguire, gradatamente, deter-
minati risultati. Una cifra di 345 miliardi
fino al 1980, non è una grande somma, non
dice niente agli effetti di questa situazione
obiettiva nella quale si trova la Calabria
oggi; ad esempio, il problema dell'esistenza
dell'uomo è stato completamente abbando-
nato, mentre avremmo dovuto pensare a
tutti g1i emigranti che hanno davuta lasoiaire
la loro terra, alle numerose famiglie che han-
no dovuto abbandonare quelle zone in cer-
ca di lavQiro. Tutte queste cose non contano?
Si tratta di un costo che non può essere
espresso in cifre, è un costo umano che nelle
generazioni passate e attuali pesa su tutta
la collettività in misura notevole. Questo è
un aspetto che è doveroso sottolineare.

Per quanto riguarda l'articolazione del di-
segno di legge, devo dire che una cosa mi ha
meravigliato. Questo disegno di legge gover~
nativo, intanto, così come è abitudine dei
Governi di centro-sinistra viene dopo che
vi sono state diverse iniziative parlamentari.
Io, con la modesta esperienza di tre legisla-
ture, credo che in questa legislatura, col Go-
verno di centro-sinistra si sia istituzionaliz-
zato il fatt'O di non tenere in nessun conto
le iniziative di carattere parlamentare di una
certa dimensione. Si preferisce sempre aspet-
tare che ci sia l'intervento del Governo col
suo disegno di legge, senza curarsi delle ini-
ziative parlamentari.

Io penso che le elaborazioni che i Gruppi
fanno, che i parlamentari dei singoli Gruppi
sottopongono all'attenzione del Parlamento
per discutere un certo disegno di legge non
scaturiscono dal semplice apporto del sin~
go'lo presentatoI1e del disegno di 'legge, ma
~ 'lo sappiamo tutti perchè abbiamo vis-
suto giorno per giorno questa esperienza ~

i provvedimenti scaturiscono da una elabo-
razione che viene fatta in determinate sedi
che hanno un loro legame con gli interessi
popolari; ognuno dal proprio punto di vista
vede una determinata situazione, di questo
non discuto, dico semplicemente che le ini-
ziative parlamentari scaturiscono da un le-
game che ognuno di noi ha con la realtà del
nostro Paese.

La validità dei disegni di legge d'iniziativa
dei singoli o dei Gruppi è annullata comple-
tamente ora. Questa legislatura, questo Go-
verno di centro-sinistra, ci ha abituati peral-
tro a non tenere in nessun conto le aspira-
zioni popolari e ad aspettare sempre che
venga il disegno di legge governativo come
una panacea. Dicevo: questo che ci ha pre~
sentato il Governo è una dimostrazione della
creazione di un meccanismo burocratico che
suona prima di tutto sfiducia nel decentra-
mento. Mi consenta, onorevole Pastore, io
la conosco, se non personalmente, dal 1945
quando incominciai a fare attività sindacale
e conosco le sue origini piemontesi, di una
zona in cui la concretezza e la semplicità
e la rapida esecuzione sono state alla base
della tradizione; io mi trovo di fronte a que~
sto provvedimento che per quanto rìguarda
gli organismi, i comitati, rappresenta vera-
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mente un insieme talmente aggrovigliato da
farmi ritenere di poter accogliere l'osserva-
zione che fa il relatore senatore Deriu, quan-
do dice nella sua relazione che questi prov-
vedimenti non saranno aggiuntivi ai prov-
vedimenti normali, ma minacceranno, così
come purtroppo rivela la triste esperienza
della Sardegna, di essere sostitutivi. E neHa
sua relazione :fa cenno anche ad un certo
senso di amarezza dello stesso ministro Pa-
store che, si vede, nel vecente passato ha
dovuto riscontrare questa ,realtà. Ora ac-
canto a questo c'è anche il problema che
deriva dai ritardi di determinati adempi-
menti di determinati meccanismi che si
mettono in movimento e che sono previsti
per cui, onorevole Ministro, io non mi con-
vinco veramente di quello che è previsto
dall'articolo 1 circa le direttive da formu-
larsi dalla Cassa del Mezzogiorno, d'accordo
con il comitato interministeriale e consul-
tando poi il comitato .regionale della pro-
grammazione economica.

C'è poi il problema dell'intervento della
attuazione della Cassa per il Mezzogiorno
con questo comitato tecnico di coordinamen-
to dell'articolo 5 che è veramente una cosa
da farsi in un quadro pittorico.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Guardi che ha già superato di fatto una espe-
pienza positiva !11JeHaatltuazione ,deUa legge
n. 1117. In più c'è la cansrùltazione IdeI comi-
tato regionale e non vedo perchè ...

D I P R I S C O. Io semmai dissento da
come è stato costituito il comitato regionale,
cioè su questa investitura dall'alto e non in-
vece come promanazione dal basso degli in-
teressi locali e cooperativistici, ,delle orga-
nizzazioni sindacali. Questo legame con il co-
mitato di programmazione nazionale io sono
convinto che ci stia bene. Ma voglio dire che
la oostituzione del comitato tecnioo di coor-
dinamento, così come previsto nell'articolo S,
con tutti questi emeriti personaggi, a me fa
anche temere, perchè lo ritrovo anche nei
successivi articoli, per quanto riguarda gli
a!dempimenti di ordine finanziario, di carico
delle spese. A me fa temere questo insieme di
norme. Me 'lo consentano i colleghi calabresi,

absit iniuria verbo, ma tenendo conto piutto-
sto di determinati concetti che si hanno di
alcuni interventi della burocrazia, mi pare
che il comitato tecnico dovrebbe essere un
organo semplice e svelto, e ci dovrebbe essere
una individuazione ad un certo livello delle
responsabilità di intervento, con la precisa-
zione di queste responsabilità e l'immedia-
tezza di questi interventi, perchè mi pare
che questo debba essere il criterio nuovo
sul quale anohe la riforma della stessa am-
ministrazione deve portarsi. Orbene, in un
provvedimento di questa natura poteva es-
sere trovato proprio un campo di inter-
vento IresponsabHlizzato ad un oentO' livello
con semplioità di organismi da costituilre.
Questo è un oriterio Iche cr,edo debba valere
non soltanto per questo provvedimento, ma
in senso generale per tutti i provvedimenti
che hanno una dimensione come quella che
ha il provvedimento per la Calabria.

Su altri aspetti del provvedimento, e in
particolare per quanto riguarda i problemi
legati all'agricoltura, interverrà il mio com-
pagno Masciale.

A conclusione di questo mio intervento,
che ha voluto nuovamente sottolineare la
posizione del PSIUP in merito al problema
dell'intervento nella regione calabrese che
non può essere visto in modo settoriale poi-
chè è un problema di dimensioni nazionali
che interessa l'economia di tutto il Paese,
debbo dire che noi riteniamo che questo
provvedimento sia insufficiente sia per quan-
to riguarda lo stanziamento, sia per quan-
to riguarda le linee direttrici di intervento.
Io ritengo che sarà necessario ~ e questo
sarà il nostro compito ~ affidare le sorti
della rinascita della Calabria, in conformità
alle meravigliose pagine scritte dal movi-
mento operaio italiano dieci anni fa, al po-
polo lavoratore calabrese che dopo la pa-
rentesi dell'infausta guerra ha saputo di-
mostrare la sua capacità di inserimento nel-
lo Stato democratico attraverso la vivacità
di lotte che hanno portato alla ribalta del
movimento operaio italiano una attestazione
così solenne dei suoi legami con i problemi
naz,1onaH ,e con la dnasoita del Paese.
NOlioggi ritteniamo che queiUa batltaglda deb-
ba ancora continuare con conseguenza e
con lealtà. (Applausi dall' estrema sinistra).
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P R E S I D E N T E . È iscritto a par
lare il senatore Berlingieri. Ne ha facoltà. 

B E R L I N G I E R I . Onorevoli sena
tori, ritengo che il disegno di legge gover
nativo, avente ad oggetto: « Provvedimenti 
straordinari per la Calabria », per il quale 
hanno steso le rispettive relazioni, profon
damente elaborate e così pregevoli, i colle
ghi Carelli, Deriu e Bolettieri, a cui va il 
nostro grato ringraziamento con la nostra 
più schietta ammirazione, debba avere que
sta precisa impostazione politica: che si deb
ba continuare nell'opera che il Governo, sin 
da 12 anni fa, iniziò a favore della mia Cala
bria, con una legge speciale, che stanzia 
fondi aggiuntivi a quelli ordinari del bilan
cio e della legge fondamentale per il Mez
zogiorno. 

Tale finalità è esplicitamente espressa al
l'articolo 1, il quale dispone: « Al fine di con
tribuire al raggiungimento di un equilibra
to sviluppo economico e sociale della Cala
bria, il Governo è autorizzato ad attuare 
nella regione interventi organici, diretti in 
particolare alla sistemazione idrogeologica 
del suolo, in armonia con il programma eco
nomico nazionale ». 

Tale richiamo armonico non è pleonastico 
o superfluo, ma anzi è necessario, poiché 
coordina le disposizioni particolari attuali 
con tutti gli interventi pubblici ordinari e 
straordinari nel Mezzogiorno, inseriti tutti 
nell'ambito di piani pluriennali di coordi
namento, formulati in attuazione del pro
gramma economico nazionale e sulla base 
anche di piani regionali, alla stregua del
l'articolo 1 della legge 26 giugno 1965, n. 17. 

È per questo che nel programma econo
mico nazionale per il quinquennio 1966-1970 
si legge al n. 170 del relativo disegno di leg
ge n. 2144: « Sotto l'aspetto legislativo ed 
economico l'unificazione del sistema degli in
centivi consentirà una più razionale ed effi
cace politica, di sostegno dello sviluppo pro
duttivo su scala nazionale. La quale politica 
avrà importanza fondamentale per lo svi
luppo industriale del Mezzogiorno. Obbiet
tivo fondamentale del programma è una de
cisa modificazione del meccanismo di lo
calizzazione delle attività produttive sulle 
grandi ripartizioni del Paese, sicché nel quin

quennio 1966-1970, si dovrà localizzare nel-
Mezzogiorno il 40 per cento degli investi
menti lordi fissi e dei nuovi posti di lavoro 
nei settori extra agricoli ». Predisposta que
sta fondamentale premessa di meditata ed 
utile armonizzazione dei particolari inter* 
venti previsti dall'attuale disegno di Jegge, 
giova farne altra, non meno importante e 
sostanziale, che vale a dissipare equivoci o 
confusioni. 

Il terzo comma dell'attuale articolo 1 chia
risce che « gli interventi si intendono in ag
giunta ed integrazione di tutti gli altri, sia 
pure similari, previsti dalla legislazione vi
gente a carico delle amministrazioni statali 
e della Cassa per il Mezzogiorno ». 

Pertanto, gli interventi in oggetto hanno 
la particolare natura di essere aggiuntivi ed 
integrativi. Ben vengano, quindi, questi in
terventi particolari e così giustificati, poiché 
è nella logica stessa del sistema dello svi
luppo programmato ed equilibrato del Pae
se che a situazioni straordinarie di depres
sione corrispondano strumenti anche straor
dinari e speciali di intervento. Ciò fu av
vertito espressamente dal disegno di legge 
n. 1985, presentato il 20 dicembre 1966, a fir
ma degli onorevoli senatori Militerni, Spa-
sari, Perugini, Murdaca e mia, e predispo
sto, con la mia collaborazione, con acceso 
fervore e con immensa fede dal caro, va
loroso ed indimenticabile collega Militerni, 
alla cui memoria rivolgiamo un commosso 
ricordo. 

Dicemmo nel nostro disegno di legge: « La 
difesa del suolo della vasta area geogra
fica e demografica, e la valorizzazione in
frastnitturale del territorio della regione 
calabrese devono avere impegno finanziario 
unitario con tutti i fini che si intendono 
perseguire per la graduale attuazione ed il 
superamento dei noti squilibri regionali e 
settoriali che tuttora turbano la vita so
ciale ed economica della comunità nazio
nale. 

Ne consegue che ora bisogna continuare 
la politica iniziale, continuando altresì ad 
usufruire di tali interventi finanziari aggiun
tivi ed integrativi, diretti ad una consisten
te ed articolata politica di incentivazione, di 
programmazione e di assistenza: politica che 
costituisce quindi elemento fondamentale 
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della programmazione riferita alla Calabria 
in particolare. 

Ormai nella regione calabrese si manife
sta urgente l'esigenza di un limite qualitati
vo e quantitativo al flusso migratorio, dipen
dente dall'abbandono della collina e della 
montagna, e che non soltanto depaupera l'in
tera comunità nazionale della preziosa riser
va umana e sociale di validità fisica e mora
le, ma priva lo stesso suolo dell'uomo, che 
è sua fondamentale ed insostituibile difesa. 

È pertanto indispensabile che a ciò sia 
provveduto migliorando l'equilibrio tra po
polazione e risorse, ad evitare che l'econo
mia regionale aggravi la propria crisi irri
mediabilmente. 

Ecco perchè io credo fermamente nella 
bontà della presente legge, la quale consente 
che il predetto equilibrio venga attuato at
traverso questo programma di interventi 
straordinari, magari meglio incrementandoli 
ed adeguandoli alla visione integrale delle 
finalità prioritarie. 

Guai, onorevoli senatori, se il completa
mento delle opere per la difesa del suolo e 
delle altre previste dall'attuale disegno gover
nativo non venisse attuato nel più ristretto 
arco temporale! 

Ciò induce il Parlamento a non procrasti
nare oltre l'approvazione degli interventi pre
visti dalle attuali norme legislative, che ten
dono ad una più incisiva ed adeguata politi
ca di potenziamento infrastrutturale e di va
lorizzazione della difesa del territorio cala
brese, ossia impongono un intervento pro
gressivo più deciso e più provvido. 

Giova ricordare, per rispetto della verità 
storica, che il gravissimo stato del dissesto 
idrogeologico della mia regione è stato af
frontato per la prima volta organicamente 
dal programma straordinario della legge 
speciale pro-Calabria, anche se ha realizza
to solo parte dei propri obbiettivi. Ma è cer
tamente innegabile che la relazione del mi
nistro Pastore, presentata al Parlamento il 
30 settembre 1966, sulla attuazione di detta 
legge, fornisce una preziosa documentazio
ne di esperienze acquisite sulla difesa del 
suolo. 

È pertanto doveroso esprimere l'elogio più 
schietto all'onorevole Pastore che, con en
tusiasmo e con tenacia, continua a seguire 
i molteplici, diversi problemi della nostra 
Calabria, apprestando le provvidenze legisla
tive più adeguate per la loro risoluzione. È 
stato detto che si poteva e si doveva fare di 
più; che non tutto il gettito della nota addi
zionale è stato devoluto alla Calabria; che 
ancora oggi i finanziamenti dovrebbero esse
re maggiori. 

È certo, però, che oggi la cosa essenziale 
è che il pubblico intervento non si interrom
pa, ma che si espanda, e prosegua l'obbiet
tivo primario di assicurare la conservazio
ne del suolo ed il riassetto zonale dei ter
ritori collinari e montani, e di risolvere il 
problema del dissesto idrografico, che tutto
ra rimane grave. 

Ed è anche indispensabile che la politi
ca di intervento pubblico in Calabria abbia 
la finalità della creazione di una struttura 
economica fondata nella programmazione in
dustriale. 

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI 

(Segue B E R L I N G I E R I ) . Occorre 
che l'industria a partecipazione statale inter
venga, ed al più presto, nella nostra regione. 

L'obbligo di legge della localizzazione nel 
Mezzogiorno di almeno il 40 per cento degli 
investimenti statali nelle imprese deve com
prendere anche la Calabria. Ai fini delle ini

ziative industriali l'intervento dello Stato 
riveste importanza fondamentale. 

In proposito, prego vivamente il ministro 
Pastore perchè si faccia interprete presso 
il Ministro delle partecipazioni statali della 
già espressa, ripetuta richiesta del colloca
mento del maggior numero possibile di 
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aziende industriali a partecipazione statale
nell'ambito della regione calabrese, in modo
che, con la introduzione di si~1t'mi tecnologi~
ci avanzati, siano integrate le strutture già
esistenti, e valorizzate le risorse locali.

Obiettivi prioritari, in tale settore, sono
quelli relativi alla installazione di stabili-
menti industriali per la lavorazione e la tra-
sformazione dei prodotti agricoli. Particolar-
mente per quanto riguarda gli agrumi, sareb-
be opportuna la collocazione di stabilimen-
ti non solo conservieri, ma anche di estra-
zione delle essenze.

Concludendo, l'obbiettivo di sviluppo eco-
nomico del Mezzogiorno dovrà essere assicu-
rato con un più sostenuto andamento delle
attività industriali meridionali, attraverso lo-
calizzazioni e riconversione dell'attuale appa-
rato industriale; incrementi delle medie im-
prese con alto grado di efficienza tecnologi-
ca e capacità di assorbimento della mano
d'opera, con particolare riguardo alle indu-
strie manifatturiere; concessione di contri-
buti e di altri incentivi; fornitura di capitali
di rischio; infrastrutture e attrezzature spe-
ciali nelle aree dei nuclei industriali.

Per lo sviluppo industriale del Mezzogior-
no è indispensabile una politica energetica
più decisa: proteggere il credito a medio
termine; estendere maggiormente il credito
di eseI'Clizio agevollato, specialmente alle .iJnr.
dustrie nascenti, che non possono sostenere
gli oneri dei tassi di inter ~sse bancario, e
che inizialmente hanno scarse possibilità di
ricorso al credito ordinario quando abbiano
in garanzia i beni aziendali per i finanziamen-
ti del credito di impianto; risolvere il pro-
blema delle garanzie richieste dagli istituti
di credito specializzati in misura spesso ec-
cessiva anche su beni extra~azlendali o con
forme di fideiussioni persona1i di ammini-
s~ratori e soci anche di società cooperative;
rIorganizzare i consorzi di sviluppo indu-
striale, affidando ad essi compiti di pro-
grammazione di iniziative e di gestione delle
infrastrutture; creare un organismo finan-
ziario incaricato di assumere partecipazioni
in medie imprese. -

Con una accentùata, razionale politica di
intervento delle partecipazioni statali, an-
che come mezzo di stimolo della iniziativa

privata, l'industria del Meridione comple-
terà il quadro degli strumenti che ne assicu-
rino il completo sviluppo.

Quanto all'artigianato, l'azione pubblica,
con un'organica politica di assistenza tec-
nica e di incentivi finanziari e fiscali, dovrà
favorire l'efficiente organizazione produtti-
va e commerciale del settore.

Inoltre, dovrà essere rafforzato il credito
alla esportazione per i prodotti artigiani e
favorito il credito di esercizio e fondiario.

L'artigianato va largamente sostenuto con
mezzi, oltre che ordinari, anche straordina-
ri, perchè esso pone in valore i fnezzi di quel-
le produzioni molto ricercate, che le più per-
fette macchine non sono in grado di fornire.
Senza dire che in questo settore esiste il
problema squisitamente umano, che obbliga
a più generose forme di incentivi e di contri-
buti validi e concreti.

Onorevoli senatori, la Calabria va resti-
tuita sollecitamente al circuito vitale dei
grandi processi di integrazione economica.
La rottura del secolare isolamento della re-
gione sta per concludersi nell'interesse stes-
so di tutta la comunità nazionale.

Oggi quello che urge è attIvare al mas-
simo il ritmo di questa decisiva avanzata e
della crescita civile della nostra terra ca-
labra.

Io dichiaro di essere fiducioso nell'azione
provvida del Governo e dell'onorevole Pasto-
re, il quale, poco tempo fa, ebbe molto acu-
tamente ad affermare che il soddisfacimento
delle esigenze delle popolazioni meridionali
costituirà la premessa per una più consoli-
data unità economica, sociale e civile della
Nazione.

Pertanto, onorevoli senatori, siano sopite
le recriminazioni e le contestazioni; siano
evitati gli intralci ed i ritardi, e siano inve-
ce non distratte o, peggio, disperse le comu-
ni volontà, ma saldamente unite, e responsa-
biJmente tutte protese alla sollecita e dove-
rosa rinascita della nostra amata Calabria.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Scarpino. Ne ha facoltà.

S C A R P I N o. Onorevole Presidente ,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ab-
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biamo ripetutamente afferm:1lo, nelle Com~
missioni congiunte che hanno esaminato i
disegni di legge di inteJ1vento in Calabria,
che il disegno di legge governativo, dai
relatori di parte democristiana definito leg-
ge~pliJota (diventato subito dopo pilota unico

ed esclusivo ed affossatore degli altri disegni
di legge), andava modificato profondamente.

Abbiamo rilevato e criticato che, dopo le
mirabolanti promesse e i solenni quanto
sterili ,impegni governativi verso la Calabria
ad ogni vigilia elettorale, il Governo abbia
presentato al Senato con mO'lto ritardo un
provvedimento di legge che fin dal febbraio
1967 dichiarò proprio qui in Senato di avere
pronto; provvedimento di legge che, per ine-
splicabili ma certo ambigue ragioni, ha pre-
sentato 1'11 novembre 1Q67. ('on nove mesi di
ritardo, direi quasi a ridosso delLa chiusura
del Parlamenta.

Che il ritardo del Governo costituisca una
grave colpa lo dicemmO' in C'ommissione; ma
ribadimmo pure che ingiustificabile restava
la pretesa del Governo stesso dI esaminare il
suo provvedimento di ,legge, !'intervento stra-
O'rdinario per la Calabria, nella semiclande~
stinità delle Commissioni riumLe, per appro-
varIo alla chetichella. a scatola chiusa, senza
mettere la regione calabrese e 1~ sue popola-

ziO'ni nella possibilità di con'J~cere il vero
orientamento della legg(, il <;uo meccanismo
definito farraginosO', la ripetjznne. . .

C A R E L L I, relatore. Guardi, senatore
Scarpino, che in CommIssione eravamo di
più di quanti non siamo in AUla.

S C A R P I N O. Il nostro sforzo, caro
Carelli, è quello di avef'lo trasferito in Aula
per inter,essare tutti i componenti l'Assem-
blea del Senato, perchè confidiamo nel con-
tributo di tutti, anche dei non calabresi...
(Interruzione del senatore Romano )... S~

non ci sono molti colleghI, ciò dipenderà dal~
la giornata, che non è proprio felice per esa-
minare questi disegni di leg~e che richiedo-
no l'apporto di tutti.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Mi consente un'interruzione?

S C A R P I N O SOfia lieto quando
lei mi interrompe, onorevole Ministro.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Lei ha usato il termine della clan-
destinità e le è piaciuto; ma le ricorda che
a questa clandestinità aveva aderito anche il
vostro Gruppo. perchè anchp voi foste in un
primo momento d'accordo SLiItatto di discu~
tere il disegno di legge in Commissione in se-
de legislativa.

S C A R P I N O Verrà la risposta a
questa sua interruzione, amabile come sem-
pre e che cela, come si dice, il veleno nella
coda. Si trattava di l1icatto da parte sua,
e lo dimostrerò. Non da parte sua perso-
nale, ma da parte del Governo, della politica
di cui lei è grande parte.

Ora, riprendendo il mio discorso, il pro-
getto di legge governativo presentava la ri-
petiziO'ne di em-ori verificatisi già nella
appliicazione per un dodkenl1lio della ces-
sata legge speoiale n. 1177; tali erlìOld
SiOno ,stati dal Govlerno (per quainto slcan-
siglliato dal fa11lo nel dibaHi,to del feb.
braio) riportati puntu'llmente nel nuovo
provvedimentO'. Io mi riferisco alla parte
della legge che non specifica quanto dei
345 miliardi, ritenuti inadeguati alle occor~
renze della Calabria, relativam,ente sO'prat-
tutto alla sua sistemazione idrogeologica,
debba andare alla difesa del suolo. Si è
parlato di poco paù della metà, ma non lo
si è specificato in alcuna norma della
legge. Una parte di queste somme (oltre 145
o 170 miliardi) è destinata a settori ete~
rogenei alla finalità che dovrebbe presie-
dere a una legge per la difesa del suolo
calabrese, propria per questa sua specialità
che sempre l'ha contraddistinla. Invero, il
Governo,con una sfrontatezza che definirei
disinvolta e con una Democrazia cristiana
che direi « la s:tlessa di sempI1e », pro[)one una
legge di intervento straordinario in Cala-
bria per un tredicenlllio con uno stanzia~
mento che, ripeto, è ritenuto inadeguato
dagli stessi relatori e da alcuni senatori
della maggioranza intervenuti nel dibattito
in Commissione. Noi abbiamo sottolineato
in Commissione che la Calabria, appunto
perchè decimata da un esodo forzato, con
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una popolazione che, per difendere il diritto
al lavoro, il diritto all'esistenza, è costretta
a scendere sulle piazze (come i coltivatori
diretti vitivinicoltori di Nicastro, di iSambia-
se, di Sant'Eufemia Lamezia, come gli asse-
gnatari di Melissa, nel crotonese, i brac-
cianti, i coloni e gli operai dell'Omeca di
Reggia Calabria, come i giovani di Isola
Capo Rizzuto, che, marciandc sulle terre
usurpate, da conti e baroni, mamfestano, con
esplosioni di collera, la loro giustificata
esasperazione contro una politica democri-
stiana e di Governo di centro-sinistra che
li condanna alla fame, li condanna all'emi-
grazione, dal momento che il Governo ha
assunto, come sua costante politica nei con-
fronti di questa regione, la difesa, la pro-
tezione della rendita parassitaria, inviando
anche la « CeleJ1e» a di£esa e a protezione ,di
baroni e di conti), la Calabr1a, dico, non
merita una legge che recepisce i fallimenti
di un dodicennio di applicazione della legge
speciale.

A N T O N I O Z Z ,I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Ma dove
sono questi baroni?

S C A RP I N O. Ma ci sono: sono quelli
ai quali voi avete affidato...

ROMANO
notabili di oggi.

I baroni di ieri sono i

S C A R P I N O. n fatto è che l'onare-
vale Antaniazzi è notabHe per altro verso:
è natabile in quanto la Cas~a di risparmia
(nei cui canfronti gli Antoniozzi hanno certa-
mente dei meriti per averla fondata, per
aveda guidata, per averla linoreme[]tata) a
basso tasso di interesse accoglie i soldi della
legge speciale, ma non è che li restituisce
subiJto per l'esecuzione deUe opere. Il mec-
canismo che dovrebbe presiedere alla rea-
lizzazione delle opere si sviluppa nel tempo
can tanta lentezza che quei miliardi depo-
sitati all'l per cento di interes<,e si possono
anche prestare con altro e alto interesse.
Ma quando dico queste cose l'onorevole
Pastore afferma che io fantastico, ohe non

sono cose vere, che mi difendo male. Anche
queste sono delle verità, ma su di esse
nan vagllio insiiSterre. Ho valltivo solo fare
questo chia,rimentlO a seguito di una d.nterru-
zione del collega Romano.

Voi difendete i conti e i baroni perchè
i conti e j baroni della terra ci sono in
Calabria. I Baracco, i Berlingieri e altri non
sono spariti, hanno ancora la migliore terra.
Abbiamo sottolineato che in questa situa-
zione limite, che vede un qU'1rte. o poco più,
della popolazione calabrese em~grare ~ e in
grandissima parte si tratta dI giovani ~ la
nostra regione è sempre la più e~posta al gra-
ve pericolo derivante dal suo dissesto idro-
geologico, per cui occorre che gli interventi
siano fondamentalmente destinati ad opere
pubbliche di difesa e conservazione del suolo
calabrese, eove necessano, ai cunsolidamen-
to e trasferimento di abitati, respingendo
tutto ciò che è estraneo alla dIfesa del suolo
e che riguarda settori diversi ai quali si può
provvedere con altre leggi ordinarie e stra-
O11dinariedeno Stata. Questa è la nastm posi-
zione chiara e lineare; noi comunisti ab-
biamo interpretato questa primaria es,igen-
za della nostra regione, e fin dal 28 aprile
1967 abbiamo presentato a.l Senato un dise-
gno di legge organico, n. 2199. fandato su
alcuni punti fondamentali ~ l'abbiamo det-
to in Commissione ~ e irrinunziabili, quale
quello di affidare all'ente regiane calabrese
il compito di provvedere alla difesa del
suolo e di garantire la sopraVVIvenza degli in-
sediamenti umani, alto collinari e montani.
Abbiamo detto che per tutto questo occor-
rerà stanziare a favore dell'ente regione,
ente gestore di questa legge, 960 miliardi
in 13 anni; che tale stanziamento ~ da desti-

nare esclusivamente alla difesa del suolo ~

I indicato per il tredicennio, è basato su una
concreta reperibilità di fondi. A dimostra-
zione di quanto dico basterà ricordare ohe
per il solo 1968 l'addizionale prorogata
frutterà ben 98 miliardi, COP1esi può desu-
mere dal capitolo 1016 del bilancio delle
entrate dello Stato.

C A R E L L I, relatore. Quanto ha detto
che frutterà?
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S C A R P I N O Novaniotto miliardi;
quindi, nel quinquennio, fino ai 1972, questo
gettito supererà i 500 miliardi, dato !'in-
cremento del reddito medio annuo nazio-
nall,e pl1eViSltonel 5 per cento. Con dò io
1ntendo smentine quanto il Minristl1o, a con-
clusione della sua replica, h::! detto in Com-
missione allarchè ha diohiarato che sarà
raggiunta, come gettito dell'aàdizionale,fino
al 1972, la cifra di appena 400 miliardi. Nulla
vieta, abbiamo sostenuto noi di parte comu-
nista, che l'addizionale sia prolugata 0.11980,
assegnando alla Calabria 960 miliardi, men-
tre il rimanente di oltre 2.000 miliardi che
s'incasserà nel 1980 il Governo in carica sarà
autorizzato dal Parlamento a destinarla ad
altre leggi e ad altre iniziative.

Questi sono i conti, onorevole Ministro.
e sano 'Contl'oMabili; in caso Clollitrario vai
smentite l'onorevole Pieraccini, il quale vuo-
le portare la sua programmazione (punto
democratica) a livelli di reaLzzazioni che
hanno per presupposto questo 5 per cen-
ta che sarebbe !'incrementa prevista dai
su'oi calcoli. Per non smentirlo bisagna se-
guire questa ragionamenta logico e arrivare
a queste conclusiani, cioè che al 1980 si
incasseranna, in un tredicennw, circa 2.000
miliardi, che non vogliama destinare tutti
alla Calabria, ma di cui vorremma solo una
parte, ciaè 960 miliardi quantl ne indica la
praposta di legge di parte comunista, di cui
ho .t'onore di essere firmataria.

Ci è stata rivalta questa domanda: a chi
affidare il programma e l'esecuzione delle
opere in mancanza de'lI/ente regione, ohe
dovrebbe essere istituito, secOJ'do un impe-
gno del Gaverna. nel 1969 dop0 l'avvenuta,
seppure lungamente contrastata, apprava-
zione della legge elettor aIe regionale. La ri-
sposta da parte nastro. è stata ancora una
volta sempice e lineare: con narme transi-
tarie è previsto nella nostra legge che la
immediata attuazione degli interventi venga
affidata temporaneamente alla Cassa per il
Mezzogiorna. È essenziale che sia salvaguar-
dato il principio che lo stanziamento sia
destinato alla difesa del sualo, che la legge
nonrnVlentli, come aocadde con la legge nu-
mero 1177, sostitutiva di altr,i interrventi pre-
visti dalle leggi ordiillla1ruedello Stato.
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Il Gaverna ha dichiarato can la legge nu-
mero 2526, il suo rifiuto a pr~ncìpi e pro-
messe che pure si era impegnata di rispet-
tare per venire incantro agli autentici inte-
ressi e alle aspettative dei calabresi; e altro
senso io non sa dare alla pregevale relazione
dell'onarevole ministro Pastare sull'applica-
ziane della legge spec'ale ne! dadicennio
decorso, se nan quella del richiama a una
esperienza, in parte pasitiva, ma in gran
parte negativa, fat'ta con l'é\Jpplicaziane di
quella legge; gli errori erana da eliminare,
presentando appunto una nuoya legge che
veramente, definitivamente, la tutelasse, la
Calabria, la salvaguardasse da questa peri-
colasità del suo territario, da questo dis-
sesto di cui agnuno riconosce la gravità, in
profondità ed in estensione: gmvità per la
quale, anche secando pareri d~versi, occor-
rono interventi immedlati d15tanziati nel
tempo, perrchè Itutti, 'ripeto,"riconoscano che
il dissesto è reale e diffuso

la dirò di più. Il Gaverna, con la sua
legge, tradisce gli interessi e le aspettative
dei calabresi; il Governo ha snttolineato la
urgenza con la quale deve essere approvata
il suo disegno di legge ma, in effetti, tale
urgenza ha voluta crbe si intendesse come
fretta, una fretta direttamente praporzio-
naIe alle esigenze elettOlali"tiche, per trarre
farse maggiari cansensi politici al Partito
della Demacrazia cristiana e certo per dare
ai soliti speculatari più lauti profitti eco-
namici.

Di speculatari in Calabria ne abbiamo
moltissimi, e sono reperibili e identificabili
nei nomi di quei lunghi elenchi che 1'ono-
revole ministro Pastore ha messo a dispo-
siziane della Cammissione; si tratta di co-
loro che hanno fruito, per le opere di mi-
glioramento e di assistenza in agricoltura,
dei fondi della Cassa per il Mezzogiorno e
di quelli della legge speciale. Gli specula-
tori sono coloro che hanno molti e molti
ettari di terra, che andava migliarata; e, se
se si potesse fare un'inchiesta ~ io mi au-
gurerei vivamente che si procedesse ad una
inchiesta ~ se si potesse vedere quanto
hanno fruttato quegli investimenti, quelle
erogazioni di decine e decine di milioni a
questi privati, noi troveremmo che per i
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loro profitti essi hanno sacrificato gli inte~
ressi della collettività, venenào meno a quel~
la che dovrebbe essere la funzione sociale
della proprietà privata, così come è stabi~
Hto, se non vado errato, senatore Carelli,
all'articolo 43 della Carta costituzionale.

È stata solo una rapina economica, ma
non c'è stato nè sollievo nè un concreto
aiuto alla collettività calabrese dal punto
di viSita sociale.

C A R E L L il, relatore. Ma anche in
Calabria la h~gge n. 230 ha funz:iona:to! Lo
esproprio non si è verificato lin Calahria, se~
na:tOI'e Scarpino?

S C A R IP I N O Sì, quelli dovuti alla
lotta dei contadini. Il collç>ga Spezzano le
ha spiegato come ha funzionato l'Opera va-
lorizzazione Sila nei confronti degli asse~
gnatari (io ancora non ero in Senato per~
chè di età più giovane) c le ha spiegato an~
che come sono andate le cose m quest'Ente,
come sono ,stati smascherati i consorzi di
bonifica per ciò che di male hanno fatto
anche nell'esecuzione delle opere.

Il Governo, nel suo disegno di legge, non
concentra nel tredicennio gli scarsi finan-
ziamenti previsti (del resto l'inadeguatezza
quantitativa dei fondi è stata rilevata, se
non vado errato, sia dal relatore senatore
Deriu, che dal relatore, senatore Carelli,
che dal collega Bernardo, i q1la!i si sono pre-
murati di presentare emendamenti ritirati
dalle stesse parti su suggerimento del Go~
verno) per risolvere l'ango~Closo problema
del suolo calabrese, di questo suolo flagel-
lato da continui nubifragi. Noi in Calabria
abbrramo mO'lti primati, il primato dell'anal-
fabetismo, il primato dei nubifragi, abbiamo
il primato del'la erosione dei corsi d'acqua
e delle piene non regimate, abbiamo un dis~
sesto veramente grave per !'insorgere di
continue frane, tant'è che il Ministro trova
modo di giusti>ficare la mancata forni tura
di aoqua alla città di Catanzaro appunto
per le frane frequenti della vallata del Me~

litO', per cui furono stanziati cinque miliardi
che bisognerà nuovamente <;tanziare per la
sistemazione di quel fiume 'e della valle
affinchè l'acqua possa finalmente arrivare

a dissetare le popO'lazioni della città di Ca-
tanzaro. Questa situazione della Calabria
non assicura aUe popolazioni la salvaguar-
dia della loro vita nè dei loro beni. Ma il
Governo non concentra questi pur modesti
miliardi alla difesa del suolo; il Governo
allarga il ventaglio degli interventi ai} 'rior~
dina £ondiario ed aziendale. Il Governo ha
la vocazione della difesa degli mteressi capi-
talistici; io non so chi potrà nella Demo~
crazia cristiana creare condizioni diver<;e
perchè la Uemocrazia cristiana, ritornando
alle sue origini di partito poporlare, volti
le spalle al capitalismo, a questi cosiddetti
imprendirtori che imprenditori non sono ma

I ladri, come si ricava dagli stessi volumi
forniti gentilmente alla Commissione su mia
richiesta dal ministro Pastore. Dicevo che
il Governo al'larga il ventaglio degli inter-
venti nel settore del rioI'dino £ondiario di
tipo capitalistico, nel settore del fattore
umano, della formazione pvofessiona,1e. Nien"
te di mal1e, se questo impegno non veniSise
però contraddetto da altre leggi che devono
presiedere a realizzare queste cose. Il con-
tributo all'università viene portato a dieci,
a quindici miliardi attingendo ai fondi di
questa legge che ancora non è approvata.
Ma io mi domando se non sarebbe stato
più giusto destinare per l'università in Ca-
labria, università di tipo residenziale e cioè
con caratteristiche diverse, più moderne,
rispetto alle aLtre università italiane, non
già dieci, quindici o venti, ma molti più
miliardi attingendO'li alla legge n. 641 sul-
l'edilizia scolastica e universitaria o addi~
rittura prelevandoli dai 198 o 280 miliardi,
non ricordo bene, previsti per il 1968 dalla
legge n. 717 della Cassa per il Mezzogiorno,
a11'art1oo'lo 12, e utilizzando l'articO'lo 21,
oppure attingendoli addirittura dal fondo
globale del bilancio ,dello Stato.

Di tante vie il Governo sceglie quella che
distrae fondi per finalità estranee aHa difesa
del suolo. II relatori di parte democristiana
sii dichiarano pelìplessi circa la opportunità
di distogliere i fondi dalla legge di inter~
vento per la Calabria per l'università. Ma è
forse leglittimo rdistmrli per iJnter\llelllitiper ill
riordino fondiario? Nel concedere contri-
buti per miglioramenti fondiari che poi
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non vengono realizzati o i soldi non 'Ven~
gono impiegati a tale scopo ma utilizzati
in maniera diversa? Oppure per intervenire,
ad esempio, sud fattoire umano per la elle~
vazione civile, culturale, professionale dei
calabresi? Ma non ci sono le leggi quale
il piano ve ride in agricoltura? Forse cne non
c'è il bilancio della Pubblica istruzione,
onorevole ministro ,Pastore, a cui si aggiun~
gono gli aJtJ:'IÌ miliardi del pian'0 quinquen-
nale della scuola? Forse ohe non ci sono
i fondi stanziati nella legge per la Cassa
del Mezzogiorno e nel bilancio del Mini~
stero del lavoro ai ,fini di intervenire nel~
l'addestrament'0 professionale? Intervenire
in settori diversi, eterogenei rispetto a queJ~
lo della difesa ,del suolo non suscita però
perplessità neHa Democrazia cristiana par~
lamentare: Le perplessità sono solo per l'uni~
versità e sono perp'lessità che pOli si supe-
rano. Le stesse perplesshà nOll si affacciano
quando una legge speciale per la Calabria,
che deve intervenire solo per l'assetto idro~
geologico della nostra regione, !Viene distor-
ta per altre finalità.

Il disegno di legge governa1!ivo prevede
tra l'ahro un quadr'0 istituzionaIe compIes-
so e macchinoso, dice il relatore Deriu, cioè
fatto di organismi burocratici ministeriaIi
i qua'li saranno i soli a decidere degli indi~
rizzi e degH interventi mentre ad eseguire
sarà la Cassa del Mezzogiorno. Il contributo
attivo e fat,tivo delle popolazioni, attraverso
tutto ciò che possono dare di consiglio, di
suggerimento, di rappresentazione della
realtà gli en1!i locali montani, di alta col~

'lina e di pianura, non viene nè richiesto
nè sollecitato nella legge. Si dirà da parte
dell'on'0revole Ministro, il quale infila ogni
cosa con l'ago della logica di una politica
e di una strumentazione legislativa per nulla
democratiche: c'è il Comitato per la pro~
grammazione deHa Calabria e in questo
Comitato sono rappresentati ,diversi comuni.
Ma il Comi,tato di programmazione per la
Calabria, onorevole ministro Pastore, ha re-
datto un piano chiamato Tekne che esclude

il comprens'0rio del nioastrese, e non si capi-
sce perchè. Per rivalità tra gruppi democri~

stiani catanzaresi, si dice. Ma come si fa
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ad escludere da un piano territoriale di svi-
luppo economico un comprensorio che per-
fino la Cassa del Mezzogiorno definisce C'0m~
prensorio vooato perchè di pianura? Ecco
la necessità di utilizzare quegli strumenti
democratici di base che sono gli enti locali.
La regione non veniva citata in nessuno de-
gli artic'0li della legge. ,Solo in un emenda-
mento presentato dei comunistli e modifi-
cato dal Governo, che lascia inalterata però
la costa accentratrice, direi, di tipo napo-
]eonÌco, antidemocratica della ,legge, ora la
regione figura.

Tutte queste cose dànno la misura di
come si perseveri nel perpetuare errori
del passato, 'si perseveri nel gonfiare con
compiti anche di sottogoverno un altro car-
rozzone che porta la sigla della nemocra~
zia cristiana e che oontraddice ai reali inte-
ressi e bisogni della Ca1a:bria; un carroz-
zone burocratico accentrato nella Cassa.
È 'la Cassa che predispone i programmi de~
gli interventi da esegruirsida parte della
Cassa medesima di intesa con il Comitato
tecnico di coordinamento. I pr'0grammi so-
no approvati dal ministro Pastore sentito il
Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno.
Seguono Comitati tecnici e amministrativi,
segue la Commissione tecnica permanente.
Questo è il compJ.esso e macchinoso quadro
istituzionale che inevitabilmente ritarderà
sia H programma che l'esecuZ'ione delle
opere.

Ed allora perchè invocate l'urgenza? ,Per
questioni elettorali? Per la Calabria alla
vigilia della campagna elettorale ci avete
presentato questa legge, quella per l'uni-
versità ed un'altra su'll'ammodernamento
delle ferrovie calabro-Iucane, e pensate che
la popolazione calabrese, anche quella che
sie1de davanti al Viideo, si possa convincere
della bontà della Democrazia cristiana, quel~
la di sempre, quelLa che non muta, quella
che n'0n muta politica, queHa che non ac~
cetta nel suo seno le istanze più democra~
tiche che .la chiamano nei confronti del
Mezzogiorno a mutare indirizzi ed orienta-
menti! E voi pensate che la popolazione
calabrese accoglierà questa vostra legge
e vi darà i voti? Voi pensate che il Partito
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comunista, se questa legge non viene mi~
gliorata, modificata profondamente, votando
contro di essa perderà dei voti? Lo dite
voi, è una vostra ipotes j, ma nan è una no.
stra convinzione. Abbiamo già parlato e
discusso con la popalazione.

E che senso hanno i telegrammi che
vengono dalla provincia di Reggia, dalla
provincia di Catanzaro o dalla provincia di
Casenza che portano firme di responsabili
democristiani? Io ripeto ancora una volta
che, se il ministrO' Pastore è respansabile
delle conseguenze di una politica che ac~
cetta, se egli dirige ed amministra una cer~
ta legge, respansabili difletti di sprechi e
malversazioni come classe dirigente cala~
brese sono proprio quelli cbe mi inviano e
gli inviano i telegrammi per sollecitare a
mandare avanti questo tipo di legge che non
fa gli interessi della Calabria e di quelle
popalazioni safferenti che non hanno pro~
spettiva! E voi la prospettiva non gliela
avete data, onorevole ministro [Pastore, nern~
meno nel piano di coordinamento di cui io
leggerò alcuni straici di qui a poco. A cosa
servono questi telegrammi? Forse ad aiu~
tare voi del GOIverno a cambiare indirizzo
e pasizione politica nei confronti della Cala-
bria? Certamente no.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Accetti un'interruzione.

S C A R P I N O. Lo 'so, quando ci
metto la passione e la verHà, lei mi inter~
rompe. Ma la passione ce l'ha pure lei, cer-
to non per la verità.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Ma dice cose che a me non risultano
perchè io ha ricevuto dei telegrammi, guar~
da casa, che dicono esattamente l'inverso di
quello che dice lei e gliela posso docu~
mentare.

S C A R IP I N O. Cioè di non approvada?

P A IS T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Ma che di non approvarla! Di appro~
vare la proposta di legge.

S C A R ,p I N O. E anche a me hanno
deNo di approvarla.

P A S T O R E Ministro senza porta-
foglio. E allora?

S C A R P I N O Ma è proprio questo
che non condivido; soprattutta perchè si trat-
ta dei soliti maneggi ani democristiani che
l'accettano in maniera acritica. Perchè, vo-
glia o non ,voglia, signor Ministro, fanno
parte dei duemila signori mangioni che ab-
biamo in Calabria e per carità non me li
faccia chiamare singalarmente per nome.
Lei, in una certa data, quando inaugurò un
certo complesso turistko, non fu lieto di re~
stare in mezzo agli apulenti festanti e pre-
ferì andarsene. Forse perch~, come persona,
non tollera l'adulazione, ma lei non dovreb-
be tollerare che la destinazione di certi fondi
per certi investimenti si concluda in Cala-
bria in un investimento ne'l settare del tu-
rismo salo per élite e quindi non rivolto alle
esigenze delle masse dei laVlOratOlr:i e
di tutti coloro che hanno H dill1Ìltto di
avene un rturisma nlOn di élite. Ma chi
ci va al San MÌJchde a ventimila live
al giorna, onovevOIle Pastore? È qUieSita
gente che l<ei vUiOllealÌuta're? E con que-
s.to vuole mandare av,antJi la Calabr:ia?
Ma non realizzerà questi propositi. Le popo-
lazioni dovranna intervenire, perchè chi cre-
de nella forza del popolo, nella mgionevo-
lezza delJa popalazione ca:labrresle sa che la
popolazione calabrese può, in un certo mo-
mento della sua storia, far cambiare degli

I indil11izzi sbagliati, carne oliueoe cambiave alle
vecchie pohtiche dei passati Governi repub-
blicani; allorahè si mobilitò, nel 1945, nel
1947, nel 1950 e seppe occupare i feudi e
rompere pagando anche col sangue queI~
l'anellO' di schiavitù che per tanti secoli ave-
va pesato sulle popolazioni soprattutto del
C'rotonese.

L'impostazione generale della legge, i suoi
orientamenti sastenuti da un complesso e
macchinoso quadro istituzional,e ci ha con-
vinti della necessità di trasferIre la legge in
Aula e non per perderè tempo, ma perchè
veramente io personalmcnte ed il mio par~
tito siamo convinti 'Che in Aula si può addi-
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Ivenire ad un miglioramento e ad una mo-
dHìca profonda della proposta di legge e se
volete anche ad un compromessa anorevole
nel quale la parte del leone fatta dail mi.
nistro Pastore è quella che deve essere 'sa-
crificata. Ora. se la legge ::1 nostro esame
non si modifica nel senso che bisogna in ma-
niera esplicita affidare aH'ente regione ca-
labrese il compito primario della difesa del
proprio territorio, compito collegato indis-
solubilmente all'attuazione del suo piano di
'Sviluppo economico, che farà la regione, ci
domandiamo, fino al 1980? Si limiterà per
tanti anni, a parrire dal 1969, a guardare ciò
che la Cassa, i comitati di coordinamento, le
commissioni tecniche permanenti decideran-
no di effettuare per la sistemazione idrogeo-
loaka del territorio calabrese? Il disegno

'"di legge n. 2526 è una v'era e propria delega
al Governo e a strutture buracratiche for-
nite della Dill ampia, della più piena discre-
zioil1!alità. Se si sottrae aJla regione iCailahmse
il diritto di discutere e di decidere sull'as-
sreltto del proprio sualo, sulaa pragrammazio-
ne. la regione diventa un vaso vuoto, meno
che di chi aochiere; ed in q:ueste iCondizi ani
la regione sarebbe tarata fin dalla nascita re
non sarebbero da escludere, a mio avviso,
prevedibili eventi degenerativi, tipo quelli
della Sicilia.

A questi aspetti negattvi della legge gover-
nativa si aggiungonO' quelli relativi alla man-
cata garanzia di insediamenti umani nelle
zone altocolJinari e montane che, come dice
giu5'tamente il senatore Carelli, hanno biso-
gno di un'opera continuativa di manuten-
zione e di sistemazione attraverso l'insedia-
mento di interi nuclei familiari che venga-
no cointeressati ~ aggiungo io ~ anche ad

una quota del reddito delle zone rimboschi-
te e ciò al fine di bloccare l'esodo migratorio
dalle zone montane e alloca1linari. La fore-
stazione poi non è vista nel disegno di legge
governativo come un momento della parteci-
pazione dell'uomo alla diJfesa del suolo ed in

proposito quante non sono le lotte dei fore-

stali! Quante discriminazioni non si eserci- ,

tana nei confronti di questi lavoratori forc-
stali i quali sono chiamati a prestare la loro
opera saltuariamente e, come si dice da noi,

debbono bussare alla porta di ohi può far
loro avere altre giornate di lavoro non con
le mani, ma eon i piedi, perchè le mani sono
occupate a portare qualcosa che il lavora-
tOll'e, neHa sua miseria, ha toMo aHa famiglia,
pur di poter mantenere, con altre giornate
lavorative, il diritto o l'assistenza medica e
farmaceutica.

Pertanto la forestazione non è vista come
un momento della partecipazione dell'uomo
alla difesa del suolo della montagna e della
collina; non sono i contadini i destinatari di
questo bene. T lavori di rimboschimento
nan sono visti come un momento che esalti

la stabilizzazione del cont'"\dillo, ma sono
visti come affari di privati; il problema non
è visto come economia, sviluppo economico
e suscettività produttiva tra pianura, colli~
na e montagna, cioè come economia ed in-
'tervento in zone ~ come ho detto in Com~
missione ~ integrate per dare un assetto
nuovo all'agricoltura in callina, in montagna
ed in pianura, per evitare appunto ulteriori
fughe da!1le montagne re Idalle iOalldne, Iche so-
no preludio, e nan 10l11'tana,alla fine biollog,ilCa
della regione, come è stato autorevolmente
affermato andhe Ida uomini eminenti, da
uomini politici, da studiosi di parte demo~
cristiana e di parte socialista!

Di fronte alla mancata scelta di uno svi-
luppo della proprietà cahivatrice diretta e
della cooperazione agricola indispensabile
per evitare alla Calabria il completo dissan~
guamento emigrato l'io, scelta elle il Governo
e la Sua maggioranza non hanno voluto fare,
per salvaguardare invece quella struttura-
zione aziendale che, come prevede il disegno
di legge, favorirebbe ancora e soltanto lo
sviluppo dell'azienda cqpitalistica; di fron~
te alla maggiaranza che ha fatto quadrato in-
torno al Ministro, il quale ha avuto tutta la
forza di far rientrare anche modeste pro-
pos'te di modifica al testo del disegno di
legge, questo Ministro che non ha permesso
che nessun mutamento venisse ad alterare
il progetto di legge, noi comunisti abbiamo
sentito il dovere e la necessità di rinviare le
leggi sulla Calabria di inizhlIva nostra, go~

vernativa e di altri colleghi di altri Partiti,

in Aula, perchè da un rèsponsabile dibattito
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venisse creato un testo di legge che, quanti-
tativamente e qualitativamente, fosse ade-
guato alle esigenze della sistemazione idro-
geologica della regione cala!brese e ne garan-
tisse lo sviluppo economico e sociale qual è
nei desideri e nelle aspettative della popo-
lazione.

C A R E L L I, ."elatore. Il che iSignifiche-
['ebbe rimandado aH'aHra legislatur'a.

R O M A iN O. Colpa vostra!

S C A R P I N O. AJl'altra legislatura si
può rimandare un disegno d; legge organico;
in questa legislatura, caro CarcJli, accetti la
legge-ponte, che non avrebbe pochi soldi:
avrebbe 32 miliardi e mezzo, da impiegare I

subito per urgenti nece."sità.

A N T O NI O Z Z I, So'ttosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Ma in
,Commissione si sono ,fatte diverse modifiche!

S C A R P I N O. Ma non sono mo-
dHiohe sostanziali. Lasciano uno strumento
nelle mani della Democrazia cristiana che è
simile a quello della Cassa per il Mezzogior-
no.A decidere saranno tutte le strutturazio-
ni burocratiche e ministeriali: le popolazio-
ni non c'entrano, almeno per voi; per noi
dovrebbero essere preminenti gli interessi, i
suggerimenti e i consigli delle popolazioni.

Le distrazioni, quindi, e le distorsioni dei
fondi per finalità estranee alla difesa del
suolo vanno soppresse, quali quelle previste
dall'articolo 2, lettera d); lo stanziamento
complessivo va aumentato (10 hanno chiesto
anche i 'COlleghi della maggioranza), la re.
gione, una volta che sarà istituita, deve ge-
stire la legge. Non dovrà più entrarci, se non
nel periodo di provvisorietà temporale, di
temporaneità, la Cassa del Mezzogiorno e il
suo Ministro.

Per interventi in altri settori si applichi-
no in Calabria le altre leggi in vigore, non si
consenta la sostitutività degli interventi stra-
ordinari in Calabria, ma con eiSsi, semmai, si I

esaltino i compiti dell'Ente di sviluppo in
agricoltura degli enti locali, al posto di enti

ed organismi che noi abbiamo definito in-
fetti e dannosi.

Ecca perchè la legge proposta dal Gover-
no è contraria obiettivamente agli interessi
della Calabria, al punto che se ne può anche
giustificare, di conseguenza, il rigetto.

Dalla maggioranza ci è stata mossa l'accu-
sa che sarebbe colpa di noi comunisti se la
legge non venisse approvata e ohe noi tradi-
1"emmo gli intel'essi della Calabria, anche
per quelle urgenti neces~ità di intervento de-
terminate dalla mancanza di ,fondi. Noi ri-
spondiamo che, quando non si rispettano i
tempi degli impegni, quando, di fronte alle
urgenti: necessità della Cal1abrlia,dSli Irifiuta
di pI1endere ,in consideraZJione la nostra pro-
posta di 'legge-ponte (così è stata definita),
cioè quella che proroga Iper due anni Ila \'lec-
chia legge n. 1177, Iche ancora non è stata
abrogata, non si prende ,in considerazione, ,ri-
peto, la IJJosltra'Proposta di IE1gge-ponteeffica-
ce per un biennio e dotata di una disponib:i,lti-
tà finanziaria di 32 miliardi le'mezzo, come :in-
dica la stessa legge d'iniziativa governativa,
allora vuoI dire che la Democrazia cristiana
e il Governo sono i soli responsabili della
mancata approvazione di una legge organica
e benefica aÌlUltltiglli efEetti te per tutta la po-
polazione calabrese, I1isolutiva dEj1grave pro-
blema del dissesto idrogeologico, mentre la
legge governativa suona ancora una volta
come un'ennesima beffa che si vuole giocare
ai danni Idella Calabria.

Quando si dice ancora, poi, ohe l'ottimo
è nemico del bene, quando da parte democri-
stia~a si dice: meglio quest'l legge che nien-
te, noi replichiamo: e dov'è lo spirito pugna-
ce dei senatori democristiani calabresi, dove
è la loro forza e la compattezza, quando si
piegano a ciò che il Governo impone, e non
per giustificati motivi? Infatti il Governo
non ,vi ha convinti che la legge non poteva
avere uno stanziamento superiore a 345 mi-
liardi; tant'è che il collega Bernardo ha pre-
sentato ,:iJn Commissione, ma subito !riltirando.
lo, UIIl emlendacmento che elevava questo s,tan~
ziamento da 345 a600 miliardi. Noi abbiamo
offerto al Governo una possibilità e penso

ohe la nostra Assemblea voterebbe all'unani-
mità una proroga dell'addizionale fino al
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1980 pur di assicurare alla nostra regione
circa 1.000 miliardi, 960 per l'esattezza, così
come è indicato nel nostro progetto di legge.

Ma da parte della >Democrazia cristiana si
dice: meglio questa legge che niente, e un
collega democristiano mi dice: ma ciò che
tu vorre1sti:, cairo Scaorpino, che venis~
se ,inserilto neBa Ilegge oggi, 'si può fa~
De dDmani. Ma iD dico: nO', camo col-
lega di parte demDcri1stiana, nO'n è pos~
~ibile dDmani modificare questo o]1ienta-
mento, pa:do della qual:ità pO'litt1ka della
legge, perohè questo orientamento fa parte
di una scelta politica d; classI:? e economica
e sociale, di una scelta politica che oggi fa
rompere nelle mani della stessa iDemocrazia
aistiana perfino una prO'posta di legge ap-
provata nella semiclandestinità di una com-
missione e diventata legge, dhe fa dei vicini
paesi di NliJcaslt:ro, Sanbiase e Sant'Eufe-
mia un unico comune, Lamezia Terme, che
si colloca indubbiamente non g;à nell'ambito
comprensoriale, che sal ebbe troppO' ristret~
to ma nell'ambito dell'iJltero territorio della
regione per le funzioni a cui questa nuova en~
tità comunale dovrebbe assolvere. E quando
si va a parlare dei contenuti che devono riem-
pire Lamezia Terme, è lì che si mostra la
corda della demagogia democristiana, di ciò
che la Democrazia cristiana vuole: solo la
somma aritmetica degli abitanti di tre co~
muni. Nas1cono, come si dice da noi, ono-
revole Antoniozzi, anche « le lizze» e alcuni
capi del suo Partito non si mettono d'accor-
do. Ma è evidente, che per la sua forza di
ragionamento, per la critica costruttiva, il
iPartito comunista non può in questo mo~
mento non contrastare coloro che vogliono
dare alla Calabria teste mostruose di città
senza corpo, mentre è evildente che i cornu..
nisti sono interessati a creare un corpo vivo
e funzionante con contenuti democratici che
sono antitetici e diametralmente opposti alle
scelte politiche che voi, per il Mezzogiorno

e la Calabria, avete fatto da vent'anni a que-
sta parte.

Dicevo quindi che è la regione che deve
gestire la legge una volta ohe sarà istItuita.
E questo sano principio deve essere consa~
crato nella legge. Ma, da parte della maggio~

ranza, si dice che l'ottimo è nemico del bene
e che oggi questa legge è meglio che niente.
Ma noi non abbiamo detto' niente; abbia-
mo solo parlato della necessità di una legge
per la Calabria ohe andasse tutta in favore
della difesa del suolo. Noi abbiamo parlato
di meccanismi moderni, democratici, che de-
vono essere inseriti nella legge e di più mi-
liardi che sono reperìbili. Ora, quando la
Democrazia cristiana sostiene queste cose,
significa che il ricatto è mal dissimulato, che
c'è il paternalismo e la malafede che forma~
no il solito gioco ai danni delle zone depres-
se, ai danni di quelle zone e di quelle regio-
ni escluse dalle scelte economiche cosiddet-
te produttive. Perfino il Piano di coordina-
mento della Cassa per il Mezzogiorno non
segnala, tra gli obiettivi di sviluppo indu~
striale nel Mezzogiorno la Ca:abria. L'alle-
gato B, a pagina 155, parla di programmi di
massima ,settoriali delle industrie a parteci~
pazione statale nel quinquennio 196~70.

Onorevole collega Berlingwr;, dov'è per-
chè lei possa ascoltare per un minuto le co-
se che io leggerò su questo do.~umento che
esclude la Calabria dagli interventi delle
partecipazioni statali? Settore siderurgico,
metallurgico ed arttivi,tà connesse: si parla
di TarantO', si parla di B3Jgnoli; per lillcemen~
to si parla di Taral11lto,BagnoH, Maddaloni;
per la meocanica si parla di Alfa Romeo cl
Pomigliano d'Arco; nel settore del macchi~
nario per l'industria si parla delle officine
meccaniche e fonderie m.poletane Mac-
fond; a Bari un nuovo impìanto delle Fu-
cine meridionali; sempre a Bari la Termo-
sud, l'Alce di ,Pomezia. Nel campo delle co-
struzioni ferroviarie aeronautiche, lo stabi-
limento di Pozzuoli dell'lnam--iAe:rfer; a Ma~
tera la società Ferrosud. Nel settore aero~
nautico, la società >Douglas per la costruzio-
ne di parti del veivolo DiC-9. Attività mani-
fatturiere varie, a Nocera, sempre nel napo~
letano, società Me-Con; a Benevento la ,So-
cietà Alfa~cavi; società meridionale Cavi a
Giovinazzo per 300 unità lavorative; a Bar~
letta Cartiera mediterranea, a Vasto, pro-
vincia di Chieti, la SIV; l'impianto dovrebbe
raggiungere una occupazione di 2.000 ad-
detti a pieno regime Auguriamo ai lavora-
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tori della provincia di Chieti ohe non succe~
da loro quello che è successo a quelli di Reg~
gio Calabria, che dovevano essere in 2.000
ma furono 500 e si sono rido1l.i a 350; can~
tieri navali e via di seguito.

Credo che la Calabria, non rientrando ne]
programma degli idrocarburi, della petrol~
chimica, rientri solo nel programma dei te~
lefoni. Quindi, le raocomandazioni vivissime
che vengono ri,volte all' onorevole ministro
Pastore lasciano il tempo che trovano, per~
chè già nel piano di coordinamento, la Cassa
per il Mezzogiorno, la Calabria è esclusa dai
programmi di massima settoriali delle indu~
strie a partecipazione statale.

Invano, quindi, il Ministro s'impegna a
caldeggiare un maggiore intervento delle
Partecipazioni statali che, come dicevo, su]
piano di coordinamento per questo settore
non prevede niente per la Calabria. Noi in
Senato lrioolrdiamo, almeno per coloro che
furono presenti, un'autocritica putroppo ste~
rile del Sottosegretario alle partecipazioni
statali che riconobbe cJhe per la Calabria in
tanti anni si era fatto poco, anzi molto
poco.

,I calabresi, onorevoli colleghi, sanno que~
,ste cose; è stato nostro compito spiegarle e
dibatterIe, per cui non ci impressiona il so~
lito ricorso del Governo al meccanismo del
ricatto che predispone nel tempo con cura
e poi ti pone il dilemma: o la legge della Ca~
labria si appit'ova attraverso procedure ISbri~
gati:ve ~ e qui era stato persino ventilato
di chiudere la discussione generale stasera
e di passare all'esame degli articoli, e non
avremmo noi fatto certo bella figura di fron~
te alle popolazioni calabresi perchè avrem~
ma dimostrato di avere perduto molto tem~
po in Commissione, un tempo inutile e ste~
rile; ma dò non sarebbe tornato a lode dei
relatori che nelle loro conclusioni hanno giu~
stamente rilevato l'apporto considerevole di
critica costruttiva, che attraverso gli inter~
venti tutti i colleghi avrebbero portato al di~
battito delle leggi all'esarne delle Commissio~
ni congiunte ~ oppure. dice il Governo, 1a
legge non potrà essere approrvata nel co~so
di questa legislatura. Chi ci rimetterà, dice
sempre il Governo, sarà la lalabria. che ri~
marrà priva di fondi mentre l'erario avrà

già incassato la prima parte, della pingue ad~
dizionale, 98 miliardi; e già nel 1968~69 sa~
ranno forse più di 100, caro senatore Carelli.
Questo è un tentativo di ricatto che un col~
lega dell'altro ramo del ,Parlamento definì.
pubblicamente, brigantesco; ma politica~
merutJe è run tentat,ivo dirilCaJtto debole che
dovrebbe colpire i ricattatorl.

NoIÌ comunis,tÌ nDn cl1edo che abbiamo il
torto di aver trasferito questa legge dall'esa~
me della Commissione a quello dell' Assem~
blea per sottoporIa all'attenzione di tutti i
senatori, per invitare tutti a prendere la pa~
rala per migliorarIa nell'interesse della Ca.
labria e delle sue popolazioni. Il prendere
o lasciare è un ricatto, evidentemente, ri~
volto non a noi. ma alla populazione cala~
brese alla quale amate rivolgervi con la grin-
ta della « Celere» e con la dl"criminazione
di classe negli interventi. Questa è la sostan-
za della vostra posizione politica reazionaria;
questa è la sostanza della vostra legge.

L'onorevole Antoniozzi, in Commissione,
lamentava che il ritardo nell'approvazione
della legge non avrebbe potuto creare occa-
sioni di lavoro per la forestazione o altro per
la fascia ionica.

A N T O N I O Z Z I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il ritar-
do avrebbe determinato la chiusura dei can~
ti eri.

S C A R P I N O . Siccome siamo convin~
ti che, con l'approvazione anche rapidissima
del disegno di legge n, 2526, non verrebbe
ra messi a disposizione subito tutti i fondi
previsti a causa dei meccanismi complessi
di attuazione previsti dalla legge perchè in~
terverrebbero ~ come interverranno ~ tem~

pi inverosimilmente lunghi, per la formazio~
ne del programma e l'esecuzione delle opere
vi abbiamo presentato U'la proposta di legge-
ponte, una leggina~stralcio di grande effi~
cacia composta di sei articoli, con la quale

I si autorizza, nella stessa misura e con le
stesse fonti indicate dal disegno di legge go~
vernativo n. 2526 (cioè 32 miliardi e mezzo
in due anni), il finanziamento necessario per
il completamento e l'esecuzione di opere pub-
bliche di sistemazione e di forestazione ur.
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genti. Se non volete eliminare i cantieri ap-
provate la nostra proposta.

Con questa chiarezza di propositi e nel-
l'inlteresse della Calabria, mentre da lUll latO'
la 'legge~ponte ver,rebbe a lenire la preoccu-
pante disoccupazione esistente in collina ed
in montagna, dall'altro si permetterebbe al
Parlamento, col contributo degli enti locali
e delle organzizazioni sindacali calabresi,
nella prossima legislatura, dalla quale ci di-
vidono pochi mesi, di approvare una orga-
nica, definitiva, autentica legge per la difesa
del suolo in Calabria.

Perciò non valgono i ricatti nei confronti
dei camunisti e quanto meno, nei confronti
della popolazione calabrese.

L'onorevole Pastore non ~opporta le no-
stre critiche che ama definire demolitrici e
da giustizieri. Io, pur per comodità di ritor-
sione, ma per rispetto della verità, dirò che,
nei confronti della Calabria, se non c'è stato,
per venti anni, un salido, concreto, continua-
tivo intervento in opere sistematorie, una
avanzata sensibile, concreta del tenore di
vita di quelle popolazioni, se non c'è stato
l'arresto dell'esodo, che secondo l'onorevole
Pastore è fenomeno non conchiuso ma che
dovrà continuare, se gli interventi non sono
stati collegati con la valorizzazione del la-
voro dell'uomo, ciò è dovuta alla politica de-
molitrice della Demacrazia cristiana nei con~
fronti del Mezzogiorno in generale e della
Calabria in particolare, nel ruolo subordi-
nato affidato al Sud rispetto ad uno svilup-
po economico di tipo distorto qual è impo-
sto dagli industriali privati che non abitano
nel Mezzogiorno d'Italia.

Il senatore Carelli nella sua replica, par-
lando dei nostri concetti critici, riconosceva
che essi non sono «molto lontani da certe
considerazioni che, nel settore, presiedono
al corpo della verità ». Allora, se la verità è
quella che è, cioè se il valore sociale deve
cansiderarsi preminente nei confronti di
quello economico, qual è per voi della De~
mocrazia cristiana la verità :,oprattutto in
presenza dell'articolo 43 della Costituzione?

Per voi la verità consiste, attraverso que-
sta legge, nell'essere costruttiva riservando
tutta la polpa degli interventi all'azienda
agraria capitalistica che molto spesso è sta-

ta incapace, dal punto di vista imprendito~
riale, di, fa[' f['littare lÌ miLia:rdi che vai avete
consegnato nelle sue mani. A questi interessi
di profitta avete sacrificato i braccianti, i con-
tadini della montagna, della collina ed an-
che della pianura. La legge di intervento plu-
riennale in favore della Calabria deve assu-
mere preminente valore saciale nei confron-
ti del valore economico. Il senatare Carel-
li, nella sua pregevole relazione, ha affer-
mato: « Dal punto di vista del consolidamen-
to del suolo bisognerebbe cominciare dalla
montagna; dall'alto si comincia, non dalla
metà o dal basso, se si vuole realizzare una
autentica azione di salvaguardia del suolo
senza allontanare l'uomo dalla montagna e
dall'alta collina ». Purtroppo in tanti anni la
vostra palitica ha allantanato l'uomo dalla
montagna e dalla collina. La legge che dovrà
nascere dal dibattito assembleare dovrà ob-
bedire fondamentalmente alle esigenze di rin-
novamento e di crescita democratica oltre
che economica delle popolazioni lavoratrici
della Calabria. Per questi motivi abbiamo
voluto che l'Aula esaminasse con scienza e
coscienza le nostre ragionevoli propaste per-
chè vengano superate tutte le pregiudiziali
politiche che ingiustificatamente spesso la
Democrazia cristiana pone e le inconfessate
attese speculative di chi sta in Calabria e
perchè a quelle pregiudiziali e quelle specu-
lative siano anteposti gli interessi delle po-
polazioni calabresi.

Noi camunisti, con coerenza, con continui-
tà, interpretiamo e difendiamo questi inte-
ressi. Ripeto che, se saranno invalicabili cer-
ti limiti anche quantitativi, non qualitativi,
che il Governo pone alla legge, ebbene, si
può trovare anche il modo per far onore agli
impegni verso la Calabria, per far onore alla

autentica interpretazione di quella pregevole
relazione dell' onorevale minist:lìo Pastore,
operando tutti assieme, lei e noi calabresi,

in modo da interpretare e difendere con con-
tinuità le esigenze di quelle popolazioni, a
candizione che vohiate le spalle a chi da que-
sta e per questa politica di caas ha tratto be~
nefid e i meritatIÌ passi in avanti alla DiO"

stra regione non ha fatto fare. (Applausi

dall' estrema sinistra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. E iSlClduoa parlalre
il senatore Bolettieri. Ne ha facoltà.

B O L E T T I E R I. Signor Presidente,
onO'revoli colleghi, onorevole Ministro, per
la v,erità, se avessi saputo che ia discussione
proseguiva domani, aVIei mo:to volentieri
spostato la mia del resto recentissima IÌscri-
zione a parlare a domani ste~so, perchè mai
come in queSito mome[}jto, anche se del pro-
blema si parlava da tempo, sorJ:o stato preso
del tutto alla sprovvista. Plerò ne abbiamo
tanto parlato, onorevOlli colleghi, in Commis-
sione, ci siamo tanto appasSlionaitamente oc-
cUlpati del problema che una paTola l'esten-
sore del parere per conto della Giunta del
MezzogiO'rno può dirla anche improvvisan-
dola.

Onorevoli colleghi, la staillchezza che slta
dimO'srtlrando questa discussio,ne in Aula av-
valora :gli argomenti con cui nOli sosteneva-
mo ,in Commissione che in quellla sede si la-
vorava megliO', che avremmo potuto approva-
re la Legge limCommissione continuando quel
Lavoro serio e impegnato che da giorni, da
settimane stavamo svolgendo.

S C A R P I N O. Avete fatto quadro...

B O L E T T I E R I . La ,oiterò più volte,
senatOlJ1eScarpino, anche se se ne va...

S C A R P I N O. TonnO' subito.

B O iL E T T I E R I . Non seguirò H suo
esempilO, di non dtarmi, dovuto fors,e alla
difficoltà di rispondere agli argomenti da me
svoMi ;nel parere della Giunta per il Mezzo-
giOiTno che riguardava approfondiltamente il I
suo disegno di rlegge. Forse è più faai,l,e per
me Iris:pondere agli argomenti da lei toccati
nella impostaziOlne del proMema calabrese
e nella Idifesa della pOlsizione assunta dai col-
leghi di parte comunista che, a mio aVViiso,
non si giustifica. Proprio questo svolgimen-
to dei lavori in Aula aggrava ria Iloro trespon-
sabih tà per Hri tardo Icon aui la legge verrà
approvata, pOl1tando al rischio che la legge
stessa rimanga ,insabbiata. Quando si è alla
fine di una legislatura i rischi ci sono sem-
pre. E io 'C'orne calabrese non mi sarei mai

assuntQ questa res:ponsabiHtà, e non me la
sarei assunta nemmeno oome parlamentare
interessato ai problemi di una regione che
è a tutti nOli cara. Certo, onorevolle ministro
PaSrtoI1e, se io avessi avuto ,la possibi:htà di
disporre di questi miLiardi per la mia Luca-
nia credOl che non avrei assunto l'atteggia-
mento dei 'CoHeghi calabI1esi di palI1te comuni-
sta, sia pUI1e per esigenze di per£etìiibilità del
resto non nasooste da nolÌ che abbiamo, dà.-
scusso e abbiamo oereato di approfol!1wre ii
temà. del disegno di legge re ,lo abbiamo ma.
difilcato in mO'do anche notevole sotrto certi
aspetti. Dicevo che se arvess~ avuto questa
possibilità per ,la mia Lucania non mlÌ sarei
fermalto su qruegli aspetti che si vogliono fa,r
apparire come aspetti dà. fondo, ma che SIO.

n'O marginali rispeMo al po:'oblema oosì come
è impostato da tutti i disegni di legge in di-
scussione, da quelli di iniziativa parlamenta-
Ire a quello governatlivo che guarda con con-
co:'etezzae realismo al problema Icalabxiese.

S A L E R N I. Mi consenta un'ossrerva-
zioa:re, collega BlQllett~eri. Quello che lei ha
sottolineato e che può sembrare un atteggia-
mento di 'sltanchezza è inveoe dovuto a un
senso di lI1esponsabiJl,ità ,e a run atrtre:ggi1a;mento
di rifìlessione da parte di Itutti In!OipaJrlamen-
tarli calabI1esi. La prego ,di prendere atto di
questo.

B O iL E T T I E R I. Io V'olevo soltanto
confutare l'impostazione a mio aVVliso eJ1rata
di chi ha voluto :pontare in Aula questa !1eg~
ge, inf\Oeceche apprrovarla in Commissione.

S A L E R N I. Questo è un al,too fatto.

B O L E T T I E R I. E io volevo dire
soltanto quesito. Si diceva che solo in Aula
si potevano agitare i grandi temlÌ deHa polri-
tica governativa in Calabria. Stta di fatto che
la 'Previsione delila possibilità di appassio-
nare l'Aula a questo problema più di quanto
non Sii fosseI1o appasSlionalte ad esso le Com-
missioni niunite è 'risultata infondalta.

S A L E R N I. Il faNo è che nlOn siamo
riusciti a galvanizzaI1e l'Assemblea perchè
siamo all'inizio delle sedut,e se:ttimanali.
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B O L E T T I E R I. Il problema è un
altro., senator,e Sallerni. In Cammissione ave-
vama lavarato. bene ,e no.n c'erana moHvi !seri
per po.rtare ,i,l disegno di legge rin Aula. Gli
argamenti che erana stati p'Ortalti sOlnoTisuJ1.
tati errati, 'e 110dimostra randame:nto della
disoussiJOne.

S A L E R N I. L'Aula convaliderà quello
che abbiamo. dettlO [n Commissiane.

B O L E T T I E R I. Comunque veniamo.
al so.do.. Quando aooennava ai pmblemi della
mia Lucania, senatare Sallerni, non era per
fare oonoorrenza ai problemi della Calabria.
Ella sa -can quanta passiOine abbiama difeso
e oontinuer1emo a difendere gli int,eressi, della
CaJabria, ma era pell~chè guardiama ali pr'O-
blemi tralttati nel p'I1avvedimenta sottopasto
a,lnast:r1a esame come a problemi nazionali
che dov'l'annOI li'nterlessare, carne inteI1essano
di fattOi, ,tutte ,le regilOni e specialmente quel.
le che sperimeIlitana anch'esse Ila gravità, la
serÌ!età, la drammatilCità del problema della
diJfesa del suala. OnOirevale MinistiI1a, se U
prravvedimeIlito al Iliastro esame ha un meri-
ta veramente grande Ce se un merito ha la
aziane che ella -carne Ministra per gli linter-
venti nel Miezzagiorna e nelle zone depresse
ha sVOilto e sVOllge a favaI1e del Mezzagiiolr-
no) è queUo di aver pramosso le pravviden~
ze speciali per la Calabria po.nelllida per la
prima volta con grande serietà ed impegnlO
il problema della difesa del suolo al oentro
dell'attenzione nazionak, cel condo di risol~
verla con una pro£ondità di studi quale mai
si era vista ,in nessuna deLle precedenti espe-
denze di attività amminiSitrat,iva e pOiliitica
in oI1dine a questa Iproblema, Ipur in presen-
za di gravi eventi che avevano atltilrato l'at.
tenzione dell'intera papolazione italiana sul.
le drammatiche cansegUienze di certi fenOlme~
ni idrageOilogid, idrameteorid, che minaooia.
vano la vita e la s,i,cUiI1ezzadel terI1Ì:torio na-
zionale. La Cassa per il Mezzagiorna, il Co-
mitato dei' ministni di intervento per il Mez-
zag1arna, la sua azione anOlnevale Minis1Jra

l'O studi'O pregevale da t~t:ti ,ladato della l1ela:
zione che ha accampagnata la prima espe-
rienza della legge sulla Calabria hanno dav-

vero puntuaLizzata questo p'I1Oblema di cui si
era parlato in termini genericI, ma che per
la pI1ima voLta in quella sede è stata aff:rOln-
tata in termini conOI1eti; alDro -che parllare
di pI1eminenza del iproblema deUa difesa del
s'l!1o,laquasi che nOln fasse questo 1101spi1ilrtlO
della legge! Io non nega agli onovevOili Galle.
ghi di pa~te comUI1!iSlta ~ e nel disegna di
legge ,e nelle parole che abbiamo dianzi asoOiI.
tata dal senatOire Scarpina ~ iÌil merita di
avere anch'essi ,enuoleato il prOiblema deHa
diEesa del sUOila cOlme il problema prindpale
della regiOine calabvese. la nego che 'Sia s,ta-
to, pOiSto in termiiIli canor,eti perchè la lOiro
[mpostazione esdusivista ha manif'esltatc
chiaramente i ,limiti ddlalOlro impostazioné
contraddetta poi da altre esigenze da essi
stessi riconasCiÌu1Je e delle quali bvevissima~
mente padierò. La :nostra irnpos,tazione mi
pare più concreta; non s1 può disgiungeire il
prohl,ema della ditìesa del suo.ladal prable-
ma della svi,luppo sodo-economica di una ve-
gione, dal problema dell'equilibrua t'l'a le rli~
sorse ecollliomiche del territaria ,e ila popola-
zione, dal problema del riordino Eondiario
tanto criÌ'1JÌicatadal collega Sca:rpino, dal pro-
blema del riassetto agricOlI o Icollill1are e miOn~
ta:no, come dCOirdava anche ill oollega Berlin~
gieri poca fa. Ma allo.ra cadiamo in oOintrad-
dizione, onorevoli colleghi d; parte comuni~
sta, quando non vogliama nessun i,nt,erventa
straOlrdinaI1io sull'demento umano., Isull'am~
biente umano. NOii invece abbiama sostenuto
in Cammissione la grande impol1talnza del
fattare umano e per questo abbiamo valuta
in qualche modo madifkaJl1e la ,legge, Illielsen.
sa che no,n si era visto abbastanza chiara-
mente, anche nel disegna di legge goveI1lla~
tivo, così come era impostato, la parte che
daveva avere l'azio.ne dei privati, degli ope-
ratori privati in ag:uicaltura per accompa-
gnare l'opera cOilOissale della difesa del SUIO-
lo, intesa co.me un insieme ili opere pubb~i.

che. Questa è la navità delil'impos!tazione con
oui abbiama creduto di integrare la l,egge
governalt1va, del resta prendenda spunto da
pregevoli disegni di legge padamentari oome

quello del senatOl1e MiHterni e di altri oalb

ghi calabresi. La no.stra impoSltazione al.
quanto diversa, integratrice dell'imposta-
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zaone de[ disegno di legg!e governativo è que-
sta: per la difesa del suolo non bastano le
opiere pubbliche e nemmeno i dmboschimen~
ti per ampi e massicci che siaa::ùo;occorre la
a~ione dell'uomo, dell'operatOlre agricolo
specialmente di quello che opera nel diffici~
le ambilente di coUina e di montagna. Ma
dobbiamo prepararlo queSito ambiente uma-
no convincendoci che se nella lotta alla ero-
sione ci sono deficienze governative, c'è però
anche UiIla defidenza d1 ambiente umano a
partecipare concretamente alla bat,taglia perr
la di£esa del suolo. Eoco perchè abbiamo ,in-
sistito nel vlOlere estesa l'azione dell'assisten.
za tecnica, slpecia1mente per sensihiHzza['(
l'ambiente umano all'opera deila difesa del
suolo. Si parla ddla partecipazione degli en~
ti locali, della regione che dovrà gestire la
legge. Siamo d'accordo che quando la regio-
ne veI1rà, questo ente allJcora in fieri pren~
derà oertamente in pugno il destino del po~
polo della regione calabI1ese per ciò che ri~
guarda anche l'applicazione di questa legge.
Abbiamo voluto anche nOli, e :t'abbiamo detto
nel,la Giunta per il MezzogiOlrno, ,ricordare le
funzioni della regione che non erano mai
state mi sconosciute. Nel disegno di legge non
si voleva p'adare di un qualche cosa che an-
cOlra non c'è, di un'istituzione che non ,esiste.
Era soltanto un motivo di quest' OIrdine, di
questa natura, che d av,eva fatito escludere
di parlare ne:lla legge esplicitamente deLle
funzioni della regione. Comunque è stato
bene che sia staio accOlho i,l sugge1r1imento
della Giunta del Mezzogiorno la quale in un
approfondito esame, onOlrevoli colleghi, ha
di,scusso dell'intero problema Icalabrese in-
quadrandolo neUa programmazione naz!io-
naIe di sviluppo, sia purre mettendo ,in primo
piano la soluzione del problema della dife-
sa del suolo. Abbiamo avuto la legge sul pro~
gramma quinquennale ,di sviluppo, abbiamo
avuto la nuova legge di dlando del Mezzo-
giorno, la n. 717. Ebbenc, 13 l10vità deIJ'im-
postazione di questo disegno di legge, così
come l'abbiamo visto in Commissione, è
di av,erla linquadrata nel contesto della pro-
grammazione economica nazJO~lale, nel con-
testo della nuova legge sul l\1ezzogiorno.

Se volessimo seguire, onorevole Ministro,
le argomentazioni, le impostazioni di carat-

,tere generale che poo'anzi il senatore SCalrpii~
no svi,luppava andI1emmo fuori del semina~
to: qu:i non si è fatta nessuna soelta in tavlO-
re di :un siSltema Icapi'talistko o neo~capHali-
stioo. Infatti quando si parla di riordina fon~
diado, di ,riassetto dell'agricoltura collinare
e montana in una regione che poi ha visto
operare la legge di IrifOlrma fondi aria con gli
soorpoI1i 'Così largamente veaU,zzati; quando
si sono v1istigli interventi dello. Stato ~ ed
ella onorevole Mini,stro ha fatto bene ad in~
viarci quella droollalre in oui con concretez-
za, iCondati di fatto Isicontesta l'affermazione
che gli aiuti siano andati alle grandi aziende
!invece 'Che aUle medie e piccole aziende ~

quando noi abbiamo visto operare icon tanta
viiCÌlnanza agli interessi ooncretli della reg:ia~
ne calabrese, il Governo, le provvidenze go~
vernative, gli organi della Stata e quanti
hanno avuto a cuo['e gli in,teressi di questa
regione, non possiamo, neppUlre di sfuggita,
nemmeno per contestarJe, prelldere in con-
siderazione quelle affermaziom di una scelta
in senso capitalistico, mentre invece tutto
l'intervento in questa forma straordinaria
per una regione depressa è la dimostrazione
di una volontà politica volta ad intervenire,
non secondo concezioni economicistiche, ma
seco[]jdo ooncezioni di evoluzionle sooiale, di

soluzione di problemi oggettIvi che interes~
sano una delle regioni piÙ pm,ere, più mi-
sere, più diseredate d'Italia

Certo, noi abbiamo intravvlisto i Hmiti del-

l'inter'Vento Istraordinario dal punto di vi,sta
finanziario e abbiamo detto che bisognava
tener conto, con senso di m:sura, delle esi-
genze e delle limitate possibiJità nazionali in
ordine alla soluzione del prob~ema calabre-
se, specialmente per ciò che llguarda la dife~
sa del suolo; e mi sembra giusto, onorevoli
colleghi che, allorchè si affronta un proble-
ma che fa tremare le vene ai polsi non si ri~
sparmino, n'On si lesinino i mezzi, ma nep-
pure si vada oltre quel10 che la tecnlÌlCa e la
scienza hanno già assodaio si possa fare in
un tema tanto delicato; mentre invece insi-
stiamo per quella partecipazIOne dell'am-
biente umano che solo potrà rendere duratu-
ra la soluzione del problema della difesa del
suolo, insel1endovis,i consapevolmente. Per-
tanto: sì varLorizzazione degli enti locaH: sì,



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 45293 ~

79P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 FEBBRAIO 1968

valodzzazione della regione; ma ciò peir av~
viare il disCOll1s0alla pa,rtedpaziione a!lla pro~
bl,ematica locale, ambreutale di tUtlto l'de~
mento umano; è appunto ciò che vuole .il di~
segno di legge quando, ol,t:re ad intervenire
nel settore delila difesa del suolo, vuoile inlter~
venÌ're peir H ,riassetto agricOllo di pianura, di
collina e di montagna ir. una vl;;,ione integra~
ta. Onorevoli colleghi di parte comunista,
quando voi escludete !'intervento straordi~
nario nel settore umano, voi contraddite
questa impostazione vostra, questa esigenza
vostra di voler sollevare l'ambH'nte economi~
co e sociale di una regione così depressa.

Comunque, ws,to che il senatOll1e Scarpino
è fUlOlri daH'Aula, non posso fare il dialogo
con gli assenti Ma poichè il senatore Scar~
pino ha eluso il dialogo con me, mentire,
invece nel parere esteso per la Giunta peir
il Mezzogiorno sul suo disegno di legge,
io lo prendevo in considerazione peir di~
dimostrarne i limit,i, ho creduto con que~
slta polemilca con gli élISIS>eintidi supera~
re argomenti ormai triti e riportare la no"
stra attenzione su un problema serio e
drammatico, che il Govlerno ha affrontato
con serietà ed impegno, come con sertietà ed
impegno lo hanno affrontato le Commissio~
ni riunite e come con senietà ed impegno que~
sta Assemblea si avvia a definirlo con quel~
l'urgrenza ~ nOln dico fretta, onOlrevoli
colleghi ~ che esso merita. (Interruzione

del senatore Baldini). Parlando io dopo il
senatore Scarpino non posso non riferirmi a
quegli argomenti errati che sono stati da
lui sollevati.

OUOll1evole Pastore, la Calabria non pOltrà
nOln esser grata al Governo, alle forze demo"
cratiche che hanno voluto que~to provvedi~
mento straordinario che avv]e>rà tut,ta una
serie di provvidenze concrete per la risolu~
zione delle depressioni, speClé'lmente delle
zOlne lColliinari e montane, delLe zone della
dorsale appenninica che vivono il dramma
del problema della ,difesa del suolo e che sen~
tono l'esigenza di raggiungere qUlell'equih~
brio It:ra risorse economiche, popolazione e
territorio che è la mèta che noi \ ogliamo rag~
giungere, in tutto iH Mezzogiorno le in tutte
le zone depresse d'Italia, per fanne 'Ulna Na~
zione unita, non slOllo da un punto di vista

tenritoI1ialle e politico, ma anche da un pun~
to di vista economico e sociale, nelle prOlspet~
"!Jivedi sviluppo che devono intel1essare l'in~
tera popolazione italiana. (Vivi applausi dal
centro ).

P~R E S I n E N T E. Dichia1TO chiusa

la discussione generale, riservando la palro~
la ai senatori NiÌiColetti, Murdaca, Masciale
e Benna:rdo. Rinvio ~l seguilto della di.scuss,io~
ne alla prossima seduta.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che i,l
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

Deputato BIANCHI Gerardo. ~ « Contribu~

to a favore dell'Istituto nazionale dei ciechi

" Vittorio Emanuele II " di Firenze)} (2777);

Deputato ROSSI Paolo. ~ « Modifica alla
legge 18 febbraio 1963, n. 243, concernente
provvidenze in favore della biblioteca ita-
liana per i ciechi "Regina Margherita" e
del "Centro nazionale del libro parlato" )}

(2778);

Deputati FERRARIS ed altri. ~ «Norme

per la sistemazione in ruolo di operai addet~
ti alla custodia dei canali Cavour )} (2779);

Deputati CASSIANI ed altri. ~ « Provviden-
ze a favore dell'Unione nazionale per la lot-
ta contro ranalfabetismo)} (2780);

Deputati PEDINI ed altri. ~ « Disposizioni

in favore del personale insegnante di ruolo
della scuola primaria che presti servizio nei
paesi in via di sviluppo)} (2781).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:



<====:~

~ 45294 ~

27 FEBBRAIO 1968

Senato della b..epubbllca J V Legislatura

79P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Stanziamento della somma di lire 250
milioni per ordinarie esigenze dello Stato
quale azionista» (2760);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«Provvedimenti per la riparazione dei
danni arrecati dalle alluvioni degli anni dal
1959 al 1964 ad alcune ferrovie in re-
gime di concessione all'industria privata»
(1264-B), previo parere della sa Commis-
sione;

«Norme interpretative delle leggi 30 di-
cembre 1965, n. 1464, e 8 giugno 1966, n. 511,
concernenti i lavori di costruzione dell'auto-
strada Salerno-Reggio Calabria e relativi rac-
cordi}} (2752), previo parere della 5a Com-
missione;

alla 8a Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

{{ Sistemazione del personale dipendente
dal Commissariato generale anticoccidico e
per la lotta contro il malsecco degli agrumi }}

(2763), previ pareri della P e della sa Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di ìegge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la 7a
Cammissione permanente (Lavori pubblioi,
trasparti, poste e telecomunioazioni e ma-
rina mercantile), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il di-
segna di legge: « Proraga di disposiziani con-
tenute nel decreto-legge 15 maggio 1965,
n. 124, convertito nella legge 13 maggio
1965, n. 431, relative alla semplificaziane e
all'acceleramento delile procedure per l'aip-
pravaziane e la geSltione dei lavori pubbli-
ci» (2619), già deferilto a detta Cammissione
in sede referente.

Comunico inoltre che per Cf.nsenti're che
il disegno di legge: Deputati BIANCHIFortu-
nato ed altri; LAMAe SANTI; SANTIe LAMA.
~ « Migliaramenti Jell'assistenza antituber-

colare}} (2755), deferito in sede deliberante
alla lOa Commissbne permanente, possa
essere esaminato unitamente ai disegni di
legge: DI PRISCO ~d altri. ~ «Migliara-

menti del trattamento econamico ai la-
voratori tubercolotici e loro familiari as-
sistiti dall'Istituto nazionale della previ-
denza saciale}} (232) e FIORE ed altri. ~

«Miglioramenti dell'assistenza malattia ai
lavaratori tubercolotici e loro familiari»
(363), anche questi disegni di legge, prece-
dentemente deferiti alla lOa Cammissiane
permanente in sede referente, sano stati de-
feriti alla medesima Cammissiane in sede
deliberante.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lelttrura delle
int1ell'rogazioni pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

PENNACCHIO. ~ Ai Ministri della mari-
na mercantile, dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a loro
conoscenza che dail 15 gennaio 1968 una uni~
tà marittima sta eseguendo per conto del-
l'AGIP mineraria ,lungo la costa adriatica
meridianale operazioni di sondaggio del sort-
tasuaIo malrina con lancio di bombe in ,pro-
fondità alla frequenza media di pochi secon~
di e a distanza di 50 metri.

Se consta lara che siffa;tta alttività, la qrua-
le si svalge ad appena tre miglia dal lito-
rale, stia pravacando gravissimi e non ri~
parabili danni al patrimonio ittico costielt'o
già per se stesso insufficiente ai bisogni de<l~
la piccala pesca ed in progressiva depruupe-
rrumen:to a causa del non replt'esso fenomeno
dell'attività di froda.

I piccoli operatari ddla pesca, che vivono
di questa unica ed incerta risarsa di lavoro,
assieme alle organizzazioni di caltegoria so-
no profondamente preaccupati per gli ef-
fetti delle esplosioni.
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Ogni giomo infatti è possibile rilevaJre aiHa
superficie del mare ,l',emergere inanimato di
abbondante novellame e di pesci di varie
qua:lHà e dimensioni. Partioolarmente dan- I
neggiati risrultano i pescatol'i di T1rani, Bar-
letta, Bisceglie, Molfetta, che dal pescato
non sono più in grado di ricavare quanto
baslti a compensame le spese di produzione.
.Mle vive e ripetute proteste si è obiettato
che l'attività di sondaggio del sottoslUollo non
danneggerebbe la faruna marina, contraddi-
cendo così a quanto è stato possibile consta-
tare. È urgente che i Ministeri interessa/ti
intervengano per accertare il fondamento
della protesta, per fare cessmre l'a:ttività dan-
nosa, ovvero per autorizzarne la prosecu-
zione con rigorose cautele a difesa del pa-
trimonio ittico, ed in ogni caso per inden-
nizzare adeguatamente i lavoratori della pe-
sca per il danno subìto. (2191)

LESSONA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere se sia a conoscen-

za dello stato di avanzamento dei lavori ne-
cessari (che avrebbero dovuto essere con-
siderati urgentissimi) a rimediare ai danni
arrecati alla città di Firenze dall'alluvione
del 4 novembre 1966 e che alla data del 24
febbraio 1968 (cioè oltre 15 mesi dopo) sono
ancora a tal punto incompleti da mettere
in serio pericolo la città così come è acca-
duto in occasione della piena verificatasi nei
giorni dal 20 al 23 febbraio;

se ritiene che i fiorentini meritino una
così inqualificabile trascuratezza da parte
delle autorità centrali e locali onde i lungar-
ni sono ancora in condizioni lamentevoli o
addirittura intransitabili (come il Lungar-
no Acciaioli dove i commercianti sono ridot-
ti sull'orlo della rovina economica), le stra-
de e i marciapiedi in stato di abbandono in
molte vie e piazze, i lavori per il regolamen-
to del corso dell'Amo inconcepibilmente nep-
pure attuati nel tratto cittadino;

se, infine, non desideri dimostrare che il
Governo considera Firenze città fra le più
meritevoli di attenzione non pure per le
qualità esemplari dei suoi abitanti e per il
valore ineguagliabile del suo patrimonio ar-
t.istico ma per l'apporto (anche se questo do-

vrebbe essere l'ultimo e non determinante
motivo) che essa dà al turismo e alla bilan-
cia dei pagamenti. (2192)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MASCIALE. ~ Ai Ministri delle finanze
e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per co-
noscere se non intendano, ciascuno nell'am-
bito della propria competenza, intervenire
presso la Commissione censuaria centrale
perchè revochi la delibera n. 3025 del 12 lu-
glio 1958 relativa alle nuove tariffe per la
nuova qualità ({ Vigneto per uva da tavola»
riguardante i comuni di: Adelfia, Bari e
frazioni, Capurso, Casamassima, Cellamare,
Conversano, Mola di Bari, Noicattaro, Poli.
gnano a Mare, Rutigliano, San Miahele di
Bad, Troggiano, Turi e Valenzano.

Tale revoca è motivata specialmente
perchè:

1) non sussistono pm l motivi che in-
dussero la Commissione censuaria centrale
ad applicare le nuove tariffe in base a dedu-
zioni ricavate dalla produzione e dal prezzo
unitario del triennia 1954-57;

2) i concimi e gli anticrittogamici sono
raddoppiati di prezzo;

3) il prezzo unitario dell'uva da tavola
sui mercati italiani ed esteri è rimasto inva.
riato dal 1954-57 ad oggi;

4) le zone che producono uva da tavola
sono ora estese dall'Italia centrale a tutto
il Sud e alle Isole.

Infine ]'interrogante ritiene che la richie-
sta avanzata dai produttori di uva da ta-
vola dei Comuni predetti sia legittima in
quanto, oltre che ad essere stati i primi a
trasformare in meglio la produzione, hanno
contribuito sensibilmente ad equilibrare la
bilancia commerciale italiana tramHe la
esport.azione di migliaia di tonnellate di uva
da tavola. (7451)

ROFFI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per

sapere se non intenda indire per il 21 apri-
le 1968 ~ in concomitanza con le elezioni
regionali in Valle d'Aosta ~ le elezioni per
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il rinnovo dei consigli comunali di Codigoro,
Portomaggiore e Vigarano Mainarda (Fer-
rara), in considerazione del fatto che, per
quanto riguarda i primi due comuni, sono
già oggi trascorsi i tre mesi entro i quali
dovevano tenersi le elezioni in base all'ar-
ticolo 8 della legge 16 maggio 1960, n. 570;
mentre per quanto riguarda il terzo, sea.
dranno il 17 aprile 1968 i sei mesi che costi-
tuiscono il tempo massimo di gestione com-
missariale previsto dall'articolo 323 del te-
sto unico 1915, modificato dall'articolo 103
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2839.
(7452).

DERIU. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non ri~

tenga doveroso, nel momento in cui egli pro-
cede alla elaborazione di una legge organica
di riforma in materia di previdenza e di as~
sistenza, considerare il caso di par,ecchie
categorie di lavoratori ~ del braccio e del~
la mente, autonomi e subordinati ~ che ri-
sultano, a tutt' oggi, escluse da talune forme
previdenziali ed assistenziali, esclusione che
rappresenta, rispetto al sistema, una vera
e propria incongruenza giuridica ed una
grave ragione di ingiustizia sociale.

In particolare si richiama .l'attenzione del
Ministro sul fatto che ben dieci milioni di
lavoratori autonomi ~ artigiani, commer-
cianti, coltivatori ed allevatori diretti ~ non

fruiscono dell'assistenza farmaceutica; di
essi, oltre 5 milioni non godono dell'assi-
stenza sanitaria generica; mentre circa 17
milioni ~ fra i quali si citano tutti i dipen-
denti deHo Stato e degli Enti locali ~ non
hanno diritto all'assistenza contro la tuber-
colosi, con tutte le gravi e tristi implicazio-
ni di ordine economico igiemco e familiare.

Altra grossa deficienza nel sistema previ-
denziale italiano ~ che pure registra degli
aspetti assai positivi e di livello raggua:rde~
vOlle ~ è costituita dall'indennità sostituti~
va in materia finanziaria che risulta di trop-
po lieve entità in taluni casi, totalmente
mancante in molti altri casi riguardanti pa~
recchie categorie di lavoratori e di piccoli
imprenditori.

Una così assurda assenza di solidarietà
sodale proprio nel periodo in cui maggiore

nè è il bisogno a causa dell'inattività e del-
la malattia dà luogo, in non poche circostan-
ze, a situazioni veramente difficili e dram-
matiche di fronte alle quali lo Stato, come
espressione organizzata della collettività na~
zionale, non può e non deve rimanere indif-
ferente ed inerte. (7453)

ANGELINI Cesare. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere quanto appresso:

1) se è a conoscenza che solo attraverso
ripetuti pressanti interventi da parte della
minoranza consiliare del comune di Bagni
di Lucca, quella Amministrazione si deci-
deva solo nel novembre del 1966 a mettere
a disposizione dei Revisori dei conti i bilanci
consuntivi ,della sua gestione risalenti agli
anni che vanno dal 1960 al 1966;

2) se è a conoscenza ancora che, ulti-
mati Ì dovuti accertamenti da parte dei Re-
visori sui suddetti bilanci e presentate le
relative conclusioni al Sindaco, questo si
rifiutava di convocare il Consiglio comu-
nale per il prescritto esame dei bilanci in
ques tione tanto è vero che la convocazione
fu potuta ottenere solo dopo esplicita in-
giun:z:ione dell'autorità tuto:ria.

Dalla discussione sui 7 bilanci consuntivi
avvenuta in Consiglio comunale nella seduta
del 31 gennaio 1968,è emerso quanto ap-
presso:

a) allegati ai bilanci sono stati trovati
mandati privi delle firme regolamentari, ()
mandati privi delle delibere che autorizza-
no i pagamenti, o pagamenti effettuati senza
le prescritte delibere, pagamenti effettuati a
privati senza che risultino eseguiti i dovuti
accertamenti sulle regolarità delle forniture,
o pagamenti effettuati senza che siano state
presentate le relative fatture. Pagamenti re-
lativi a trasferte effettuate dal personale
dipendente mancanti delle prescritte notule;
pagamenti effettuati per trasferte degli am-
ministratori senza indicazione della causale

delle trasferte stesse. Mandati privi delle
perizie dell'UTC previste dalle apposite de-
libere. Spese telefoniche e di cancelleria per
notevoli importi non giustificate dalle ne-
cessità degli Uffici; spese per rimborsi viag-
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gi eccessive rispetto ai limiti massimi stabi-
liti dalle leggi in vigore, ecc. ecc.;

b) altre irregolarità più gravi i Revisori
hanno accertato negli esercizi degli anni
1962 e 1963 durante i quaH sono state pre~
levate dalle Casse comunali somme di de~
naro in favore di un amministratore senza
che vi siano delibere o documentazioni ohe
le giustifichino;

c) altra grave irregolarità i Revisori
hanno rilevato per l'appalto della manuten~
z'ione stradale per gli esercizi degli anni
1963~1964in quanto l'amministrazione avreb~
be pagato all'appaltatore somme di denaro
ad esso non dovute perchè i collaudi fu-
rono negativi. Presso l'Autorità giudiziaria, I

per la questione di tale appalto, pende un
procedimento penale nel quale sembra coin~
volto anche un amministratore di quel Co~
mune;

d) i Revisori hanno anche rilevato che
all'Assessore delegato verrebbe corrisposta
una indennità mensile non prevista per quel
Comune dalle leggi in vigore.

Per quanto precede, se i fatti denunciati
nella seduta consiliare del 31 gennaio 1968
corrispondono a verità, come tutto fa cre-
dere, si domanda al Ministro dell'interno se
e quali provvedimenti intende prendere nei
confronti degli attuali amministratori del
comune di Bagni di Lucca affinchè l'ordine
democratico sia colà urgentemente ristabi-
lito. (7454).

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 28 febbraio 1968

P RES I D E N T E. Il Senato tOlrnerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco~
ledì 28 febbraio, alle ore 17. um il seguente
ordine del giolmo:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. BASILE. ~ Provvedimenti per ril

completamento del piaJllio di rinterv'enti
straoI1dinari a favore deHa Calabria (1795).

MILITERNI ed aJltri. ~ PI10vvedimentri
slt~raordinari per la Calabria (1985).

SCARPINO ed altri. ~ Plrovvedimenti

per l'attuazione di un piano organko di
difesa del suolo in Calabria (2199).

Provvedimenti straordinari per la Cala-
bria (2526.Vrgenza).

SPEZZANO ed altri. ~ Proroga con mo~
difiche ed integrazioni delle leggi 26 no-
vembre 1955, n. 1177 e 10 luglio 1962,
n. 890, sui provvedimenti straordinari per
la Calabria (2591).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo ad emanare prov~
vedimenti nelle materie previste dai Trat~
tati della Comunità economica europea
(C.E.E.) e della Comunità europea della
energia atomica (C.E.E.A.) per la durata
della III tappa (2555~Urgenza).

2. Norme relative alla organizzazione
dell'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni (2712) (Approvato dalle
Commissioni permanenti riunite la e loa
della Camera dei deputati).

3. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensione
alle diffusioni radio-televisive del diritto
di rettifica previsto dall'articolo 8 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante dispo-
sizioni sulla stampa (19).

III. Seguito della discussione del disegno di
Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~ Limi~

te di età per l'ammissione alle .classi della
scuola dell'obbligo (1900) (Approvato dal~
la Sa Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Modificazione degli
articoli 99 e seguenti del Codice penale.
concernenti !'istituto della recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica agli articoli 99 e
100 del Codice penale sulla « recidiva »

(1286 ).

2. Deputati CACCIATORE ed altri. ~

Modifica degli articoli 2751 e 2778 del Co~
dice civile (2177) (Approvato dalla 4a Com~
missione permanente della Camera dei
deputati).
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3. Deputato CACCIATORE. ~ Modifica-

zione della .circascriziane della Pretura di
Palla (SalernO') (1791) (Approvato dalla
4° Commissione permanente della Came-
ra dei deputati).

4. Rivalutaziane dei campensi per al-
laggi farniti dai Camuni alle truppe di
passaggiO' a in precaria residenza (2064).

5. Madificaziani dell'articola 3 della leg-
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regala-
mentaziane della vendita a rate (2086).

6. Riardinamento delle Facaltà di scien-
ze palitiche in Facaltà di scienze palitiche
e saciali (1830).

7. BOSCO. ~ Inclusiane dei tribunali di
Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, SalernO'
e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sana addetti magistrati di Carte di cassa-
ziane in funziani di Presidente e di Pra-
curatare della Repubblica (891).

8. Praraga della delega cantenuta nel-
l'articala 26 della legge 26 febbraiO' 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel
MinisterO' della sanità (588).

V. Seguita della discussiane della prapasta
di madificaziani agli artica li 63 e 83 del
Regalamenta del SenatO' della Repubblica
(Doc. 80).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del

giuramentO' fiscale di verità (1564) (Iscrit-
ta all' ordine del giorno ai sensi dell' arti-
colo 32, secondo comma, del Regola-
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e proraga del termine stabilita dall'arti-
cala 12 del decreta legislativa luagatenen-
ziale 21 agasta 1945, n. 518, per la pre-
sentaziane di prapaste di ricampense al
valare militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ LUSSU e SCHIA VETTI. ~

EmendamentO' dell'articala 85, camma
prima, della Castituziane della Repub-

blica (938) (I scritto all' ordine del giorno
ai sensi dell' articolo 32, secondo comma,
del Regolamento).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Madifica del termine di decarrenza pre-
vista dall'articala 1 della legge 18 navem-
bre 1964, n. 1250, in materia di indennizzo
privilegiata aeranautica (1694).

5. PELlZZO ed altri. ~ Madifica all'ar-
ticala 152 della legge 12 navembre 1955,
n. 1137, e successive madificaziani, can-
cernenti l'avanzamentO' degli ufficiali del-
l'esercita appartenenti al sappressa ruala
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in serviziO' sedentaria (2238).

6. GULLO. ~ Istituziane di una seziane
distaccata della Carte di appella di Ca-
tanzarO' can sede in Casenza (2334).

7. PAiCE. ~ Istituziane in Pescara di
una seziane distaccata della Corte di ap-
pella dell'Aquila (1522).

8. ANGELlLLI. ~ Madifica alle narme
relatir,e alI trattamentO' ecanamica dei ca-
pO'aperai del MinisterO' della difesa (2137).

9. VALSECCHI Pasquale. ~ Narme
transitarie per la r'egalamentaziane dei
rapparti p:r;evidenziali e assistenziali nel
territaria del camune di Campiane d'Ita-
lia (1558).

10. FIORE ed altri. ~ Riscatta dei can-
tributi previdenziali da parte degli impie-
gati esclusi dalla assicuraziane invaHdità
e vecchiaia prima del maggiO' 1939 in far-
za del limite di r,etribuziane (209).

VIGLlANESI ed altri. ~ Facaltà, per
gli impi,egati esclusi dall'assicuraziane ab-
bligatoria generale invalidità e vecchiaia
a causa del massimale di cantribuziane,
di costituirsi una r,endita vitalizia riversi-
bile s,ecanda le madalità di cui all'articala
13 della legge 12 agasta 1962, n. 1338
(1556 ).

11. Praraga del t,ermine indicata nell'ar-
ticala 31 della Legge 19 gennaiO' 1963, n. 15,
per l'emanaziane di narme delegate intese
a disciplinare !'istitutO' dell'infortuniO' in
itinere (2349).
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12. Deputati SPADOLA ed altri. ~ In~

terpretazione autentica dell'articolo 62,
primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 18 novembre 1965, nu~
mero 1479, riguardante H riordinamento
delle carriere e la revisione degli organici
degli impiegati civili del Minist,ero della
difesa (2269) (Approvato dalla la Commis~
sione permanente della Camera dei depu~
tati).

13. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra l'Italia e la Svizzera sull'esenzione dal~

la legalizzazione, sullo scambio degli atti
dello stato civile e sulla presentazione dei
certificati occorrenti per contrarre matri~
monio, concluso a Berna il 16 novembre
1966 (2556).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




